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LE ASSOTIAZIONI SI RICEVONO 
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ma quell'avviso fu'stràppato da mano-ignota. 


A ti È capisse che colla Venezia noi acquistavamo l’in- | Prova ne è l’esercito, nei varii corpi del quale si ppt 4 Ps 
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meglio convengono ? 

Cionondimeno, l’imperatore perseverò nella po- 
litica a noi favorevole, e non manca in Francia 
chi glielo rimprovera. 

Ora, cercatemi nella storia altri esempi di tanto 
disinteresse ! 

Ma, dicono taluni, doveva la Francia rispar- 
miarci la trasmissione: della Venezia come quella 
che aveva qualche cosa d'umiliante per noi. 

Voglia Iddio che l’Italia non abbia muri a sop- 
portare più grande umiliazione ! 

E non è del resto chiaro che l’Austria, si per 
sentimento d’amor proprio, sì per gravi ragioni 
d'interesse politico, non avrebbe in altro modo 
cedute le provincie della Venezia ? 

Nell'ultima mia missione a Parigi ho trovato il 
governo imperiale meglio disposto per. noi di 


trato, e vantando Ja eccellenza dei sistomi | 
che ciascumo trovava naturalmente în quello | 
che meglio degli altri conosceva, perchè ap-' 
plicato al luogo dove nacque o dove vive, 

Da questa lotta cortese, molte ‘conside- 
razioni si potrebbero ricavare © fra lo ale 
tre, non ullima sarebbe quella dell’ affetto 
che ognuno ha alle leggi proprie, quantan- 
que siano leggi d’imposta © siano severe ; 
ma noi quello che ora vorremmo dedurne 
non è questo. Vogliamo solamente, seguendo 
l’onesta intenzione di quelli che scrissero 
quelle lettere, dimandare se vi possa mai 


Soldati provenienti da tanti e sì diversi eserciti. 
Lo Spirito di concordia, di fraternità e di abne- 
gazione che tutti li anima è tale da far arros- 
Sire coloro che, privi di queste e di altre qua- 
lità essenzialmente patriottiche, parlano come se 
essi soli avessero il monopolio del patriottisniò. 
Esempio unico quello del nostro esercito che 
Piace sempre ricordare; e di cui il signor Thiers 
avrebbe. dovuto tener conto, egli che si dilelta 
tanto nell'esame e nella discussione delle que- 
stioni militari. 
È Il signor Thiers, all'incontro, trapassò affatto 
il segno della verità nelle sentenze che profferi 
sulle cosè nostre. 

Non ammise per Casa Sivoia altra politica che 
quella del carciofo, mentre egli non può ignorare 
che il movimento nazionale in Italia trae la sua 


Cittadini... studenti, 


Celoro che attizzarono ieri il fuoco della di- | 
scordia e. che spingono oggi ad insensati pro- 
positi, non sono cittadini, non sono studenti, 

Sono miserabili che hanno il nome di cittadino 
® di studente indegnamente usurpato. 

I pavesi, alteri della propria civiltà, altresi 
pure gli studenti, diversa gara non possono, non i 
devono conoscere di quella del patriottismo e | 
della missione assegnata loro nel progresso del- | 
l'umanità. 

Rappresentanti numerosa classe di popolo, noi 
abbiamo il diritto di prevenire ogni calunnia, di 
scongiurare danni immeritati, di ricordare a tutti 
che non, di scissure e di odii, ma di ben altro il 
abbisogna la patria nostra. 


| E da parecchi giorni che la Riforma va 

| dicendo ch'essa ‘ed i suoi amici. rappre- 

I sentano îl solo e vero partito conservatore 

NI costituzionale in Italia; e questa asserzione, 
che poteva sembrare un’innocente bizzarria, 

cominciò , dopo l'articolo d’ieri ,’ ad ‘assu- 
VI I mere agli occhi nostri veste di verità. La 
| Riforma può essere, infatti, considerata 
come sola conservatrice dello Statuto pur- 

chè si soggiunga: com'è da lei interpretato. 

leri sera, infatti, essa espone la teoria 

che il voto del 22 dicembre sia sacro ed 


fuor inviolabile come la persona del iRe, che sia, | @ssere dubbio sulla bontà relativa fra i Pepi Pencive Tian rn deeeninenc Pi ini pig 

0) 3 var i i ività si i 5 a 4 { L t 

n a per usare le sue parole, sentenza urevo- ì it e regienenal ancora in attività vamente costretto d’intervenire in Italia. Non per utile particolare della più vecchia, della Con quel manifesto s'intendeva. di calmare 
rticoli cabile. E per chiarire {meglio la sua opì- { 1 Italia per la riscossione delle © imposte Gerto che il governo. imperiale @ra inquieto | Più militare e della più operosa delle sue dinastie, { gli animi, ma siccome molta ciurmaglia amlò 
redesi 


e se Amministrazione delle finanzé non 
abbia un pietra di paragone a. cui mist- 
rare il valore degli uni‘e quello degli altri. 

Il miglior sistema deve essere quello 
che ad una maggior regolarità nélla riscos- | 
‘sione © nel versamento de’ prodotti nell’ e- 
rario pubblico accoppia la sicurezza che il 
‘danaro del ‘contribuente non possa ‘essere 
indebitamente richiesto nè fraudolentemente 
sottratto. Uno specchio di paragone fra talti 
i sistemi dovrebbe ‘essere presto fatto ed 
Îl migliore fra essi deve essere tosto rico- 
mosciuto. 


Noi sappiamo benissimo «che alti vuole 


nione dice: la quistione politica non ha 
più bisogno d’essere discussa e non lo sarà 
per parte dell'opposizione: essa attende so- 
lamente d'essere risolta. 

È una teoria singolare e nuova quella 
sostenuta dalla Riforma, secondo cui la 
grande libertà e la grande potenza dei par- 
lamenti potrebbe essere vincolata anche da 
una accidentale riunione ‘di. voti. È una 
teoria ‘che, nel ‘solo enunciarla, rivela 1’ e- 
quivoco su cui vorrebbe reggersi. Se, in- 
fatti, un partito ha la maggioranza in Par- 
lamento, non deve temere, ma desiderare 


sulle cose nostre, E quale ‘altro governo non lo.f 2 per beneficio di se stessa, della civiltà del 
sarebbe stato ugualmente: dopo i fatti seguiti ?.] SUO Popolo, per la sua prosperità 6 grandezza. 
Eliminato ogni pericolo»di guerra tra la Fran- { ‘So il signor Thiers giudica in tal modo dei fatti 
cia © l’Italia «col ritiro delle» nostre truppe dal { Nostri, che quasi si passarono sotto ‘i suoi occhi, 
territorio pontificio, l'imperatore revocò egli stesso { che dovremmo noi pensare di quelle suò memo- 
l’ordine già dato alla terza divisione, che era:in | rabili storie della rivoluzione 6 del primo im- 
Tolone prontà alla partenza. Quanto ‘alle ‘altre f Pero ch'egli compilò sopra documenti a modo suo 
due divisioni,, che già erano sbarcate, il-governo { interpretati ? Vogliamo sperare che nel suo capo- 
francese non. si dimostrò alieno dal partito di { lavoro della storia del Consolato e dell'Impero egli 
concentrarle ie Civitavecchia, coll’intendimento | PON discorra con quella passione con cui va ri- 
di richiatearle a misura che l'ordine si andasse | Petendo ogni anno con crescente calore nel Corpo 
rimettendo e ‘che fosse tolta ogni cagione clie po- { legislativo, che l'unità d'Italia è impossibile, 6 
tesse porre in pericolo la sicurezza del Pontefice. ARAO ancora è più strano ed ingiusto, clie 
Ma il governo frantese (e non sarebba stato Ni. Pi non hanno diritto di ordinarsi in unità 
necessario che noi l’avessimo ‘obbligato a dir- ia i Hexk 
celo) doveva pur tener conto dell’opinione pub- { .. Consoliamoci però, pensando, che so in Fran- 
— Paige ì; _ | cia la vecchia scuola politica, la quale fa consi- 
blica, la quale quanto vi sia favorevole in Fran: stere la grandezza di S lla debol 
cia si può raccogliere dal voto datosi il 3 di- È A di uno Stato nella debolezza 


ad affiggerlo alla porta dell’ Università gri- 
dando: strappatelo e la vedremo! uno studente 
lo strappò subito. sulla faccia di chi lo aveva 
affisso, e ne nacque una. nuova. zuffa fra stu- 
denti e bordaglia; senza che nessun agente 
della forza pubblica si facesse avanti a porvi 
termine. 

Ad un’ ora. dopo mezzogiorno ebbe luogo 
l'adunanza. alla quale assistevano 600 stu- 
denti, ed. alla quasi unanimità furono appro- 
vate le seguenti deliberazioni,; sebbene il po- 
polaccio minacciasse d'invadere la sala; 

1° Chiedere al. ministero la chiusura im- 
mediata dell’ Università di Pavia; 

2° La promulgazione del decreto pel tra- Ù 
sloco dell’Università; 


che si rinnovino le circostanze in cui possa 


dimostrarla. 

Questo spavento che la Riforma mostra 
di avere per un nuovo esperimento fa ca- 
pire com’essa medesima sia persuasa quanto 
difficile sia il caso in cui possano, da una 
e dall’ altra parte della Camera, trovarsi 
tante ragioni per accordarsi in una formola 
negativa, quale fu ‘appunto il voto del 22 
dicembre. Se l'unione di quei 201 nomi 
fosse naturale e consentanea alle condizioni 
dei partiti, la Riforma sarebbe invece por- 
tata a desiderare, di rinnovarne ad ogni 
momento la mostra e non avrebbe timore 
di vederseli sfumare sotto. mano, chè anzi 
la persistenza d’unministero veramente 
condannato dalla maggioranza non farebbe 
che cementare l'unione de’ suoi avversari. 

Ma la Riforma in questo argomento non 
adopera i termini con quella precisione che 
sarebbe necessaria per. escludere gli equi 
voci. H voto del 22 dicembre non fu un 
voto ‘di sfiducia com’ essa’ asserisc@ con 
troppa compiacenza ; ma fu un voto con- 
trario al gabinetto. Esso avea dimandato 
la fapprovazione d’ un ordine del giorno, 
che la Camera respinse : in questo sta il 
dissenso fra la Camera ed il Ministero. Fu 
voto di sfiducia? Lo sarebbe stato se la 
sinistra, più sicura del fatto suo, non a- 
vesse frettolosamente abbassata la propria 
bandiera per ricoverarsi sotto quella del 
terzo partito ‘ed avesse fatto votare l’ordiné 
del giorno ch’essa aveva proposto. 

Ma nel modo con cui andarono le cose 
è chiaro che l’ interpretazione data a quel 
oto dalla Riforma è esagerata. 

leri stesso. il. gen. La Marmora, spie- 
gando il perchè siasi astenuto in quel voto; 
dichiara che non fa per mancanza di fi- 
ducia nel gabinetto Menabrea. Centonovan® 
fanove dunque ed uno fanno duecento. 
Come si tie, siamo poco lontani dai du- 
gentuno che risposero no. 

Ma. crede: proprio la Riforma: che: non 
ve ne fossero ancora un paio almeno che 
dissero no per ragioni ber diverse dalla 
sfiducia? Se lo'credesso, se fosse proprio 
sicura del fatto suo; non avrebbe certamente 
timore dei nuovi esperimenti sino.al punto | 
di voler negare la libertà al Parlamento di | 
dire bianco e nero quando e meglio a lui 
piace ? 

Staremmo freschi davvero se una Ca- 
mera non potesse mutare i proprii. voti | 
Dove andrebbe in allora la massima che 
il Parlamento può far tutto, fuorchò cam- 
biare la. donna in uomo 0 viceversa, come 
li glinglestt sliob. se i 


i 


introdurre un terzo carattere a cui misu- 
rare il valore della legge sulla riscossione 
delle imposte e sarebbe quello del miglior 
agio lasciato al contribuente; ma, secondo 
noi, questo carattere, în considerazione del 


‘quale abbiamo sentito raccomandare îl mbdo 


d’esazione che vige nelle anliche provincie, 
va contro il beninteso interesse del contri- 


buente medesimo. 
Il cittadino che, per tolleranza della legge | 
‘o de’ suoi esecutori, si lascia accumalare 


addosso due 0 tre semestri d'imposta, do- 
vrà maledire prima di tolto quella tolle- 
ranza e quell’agente, perchè si troverà op- 
presso ad un certo punto da un peso che 
non potrà sopportare, mentre lo ‘avrebbe 
appena sentito se avesse pagato a ‘tempo 
e regolarmente. 


Siamo sempre allo stesso punto di para. 


gone colle finanze italiane, che sarebbero 
a meno cattivo partito se le imposte  vò- 
tate tardi ed a spizzico fossero state con- 
cesse più, presto ed in blocco. 

Non accenneremo neppure ùn ultiniosi- 
stema nell’esazione delle imposte, ché non 


pochi raccomandano per vantaggio degli’ 


esattori. Ormai, come dicemmo, il paese 
deve dimandare: unicamente quale, fra i 
sette sistemi che sono în attività in Italia, 
è quello che dia più sicurezza all’erario 
tanto per la regolarità che per la sicurezza 
degli introiti e deve pretendere che sia 
adottato tal qual è; perchè, se mai sì avesse 
la disgrazia di volerlo migliorare, corriamo 
rischio di non farne più nulla. Riesciremo 
a mettere insieme invece del ineglio, tutto 
quello che di peggio abbiamo. disseminato 
nelle antiche forme d’esazione ch’erano in 
vigore in Italia. 


Time ___ 
LETTERA DEL GEN. LA MARMORA 
AI SUOI ELETTORI 
(Vedi num. precedente) 

Proseguiamo la pubblicazione della let- 
tera del gen, La Marmora agli Elettori di 
Biella, edita dal tipografo sig. @. Barbèta 


| in Firenze: 


Che cosa fa il governo francese ? z 

Gi ha esso forse minacciati di un iitervehto ? 

Ha forse la Francia accresciuto le stié forzè, 
per terra 0 per maté, come quasi sentire usano 
i grandi Stati allbrthè dubitano ché dna guerra, 
ovunque si combatta, possa muoterà ii loto in. 
teressî, e'come fecero appunto PAustria durante 
la guerra dî Crimea e In'Prussia nel 1859, quan: 
tunque fosse lontana ed estratita alla guerra 
d'Italia ? 

No: l’imperatore dei francesi accetta là Vent 
zia per trasmetteroela, 6 ci raccomanidit di so- 
spendere le ostilità, seriza' neppure' raniméntarà 
le dichiarazioni che ci aveva fatto prima della 
guerra. 


trè per certe qualità proprie, di cui è da tenersi fatto solo della legione d’Autibo e la missione 
ragione. Queste note caratteristiche traggono ori 
gine dalla razza, dalle tradizioni, ‘dalla forma di 


cembro nel Corpo legislativo, dove si ebbero due- degl Sari ink Amala ancora alcuni insigni 
cento trentasette favorevoli alla spediziono ‘e soli | povera la mea ih S i BILIA eminenti, ne 
diciassette contrarii. Giova ancora notate cheta-.{ ch è pra, did ei Sesano doltrino Vga 
lino di questi ultimi, mentre votò contro, disap- | 567 1 US: igaano con coraggio, con generosità è 
rovò con parole di‘acerba censura ‘il ‘passato | CON larghezza di vedute il diritto che hanno gli 
ipsa contegao politico. italiani di umirsi în nazione, non lesciando di la- 
Perchè aduniue tante recriminizioni ‘contro | PENtAre i fatti che minacciano trascinarci a ro- 
; i e vina. 

l'imperatore ed il suo governo se è l'opinione GA: Por i FRIETA 
pubblica di Francia the. abbiamo di finte? IL voto del Corpo legislativo, di cui discor- 
Non ostante questo voto, io sono tuttavia d’av- { "'2mo, io lo interpreto non come ostile per sem- 
viso che non è ‘da deporre ogni speranza di in- | ?"? 8i nostri giusti e reali interessi, ma come 
tendetci colla Francia intorno ‘alla questione di voto di risentimento. I francesi credettero scor- 
Roia gere în questi ultimi avvenimenti poca sincerità 
È È er parte nostra. Credettero eziandio che voles- 

10 temporale del Papa on ha in Fran- | P ro eZ 

che one oredito di man abbia presso di tia for buon ra dell DITA CU 
noi; ‘e la Francia più volte fece udire ‘alla Corte # i tag ostante la famosa O Faiza 
pontificia chè i romani hanno essi pure dei di- e pens Rida 

ritti che no si possono conculcare. La Francia | P°?8 Est n 
comprende che all'ombra del governo temporale |. T€mo pur troppo che le ultime nostre discus- 
Niola ordirsi trame contro il Regno d'I- sioni e le recenti pubblicazioni ordinate dalla Ca- 
talia, © che non ‘è possibile utia frontiera quale DO O ne maggiormente in questa 
si eo pn, Sea i e | riser pl AREUOBA SI 
ochi, i quali ben sanno che non nel ‘governo | 1200 stati da me segnalati di qua e di lì delle 
i orale, ma nell’indipendenza ‘assicurata: dal | A'PÎ 2gli autori di questo trattato, non potevano 
I ta 1 tirentigia degli interessi | diSPensarei dall’osservarlo è farlo osservare, dal 
CARNE, i 5 momento che aveva ricevuta la solenne sanzione 

È * Ata del Re e del Parlamento. 

Le nazioni, s» non diffsriscono fra lord com e % - E 
gl’individui, i distinguono però le une dalloal- Vi fu chi sostenne nella Camera che per il 


3° Che fosse data intanto facoltà per que- 
Sl’anno a studenti, ed uditori.di potersi pre- 
sentare ad altra Università del regno senza 
soffrire danno.alcuno. nei loro diritti. 

L° onorevole rettore .ha . creduto, far bene 
dando le sue dimissioni, e gli studenti aspet- 
tano ansiosi il responso da Firenze, perchè 
a notte non osano più di uscire, per tema di 
imbattersi in qualche masnada che li fermi 
chiedendo loro poco  urbananiente Sé Sonò 
studenti o pavesi. 


QUISTIONE D'ORIENTE 


Ecco il passo principale dell’ articolo del 
Giornale di Pietroburgo che ci fu segnalato 
dal telegrafo: 


Anche quest'oggi il telegrafo parla d'un arti- 
colo della Patrie. Questo è relativo alle osserva- 
zioni che la Francia avrebbe fatto a Belgrado 
contro gli armamenti della Serbia, osservazioni 
che l’Austria avrebbe appoggiate .e secondo lé 
quali 1’ Inghilterra e la Prussia avrebbero ..coù- 
formato il loro linguaggio. - ansi 

La Patrie si rallegra di questo quadruplice ac- 
cordo nell’ interesse della pace e fa, notare. nello 
stesso tempo, i consigli di moderazione che le, 
stesse potenze avrebbero indirizzato a Bucharest. 

Noi ci lusinghiamo di essere amici sinceri della' 
pace non meno della Patrie e crediamo servire 
meglio di essa questo prezioso interesse dell’Eu- 
ropa astenendoci dal seguire 1 esempio ch’ essa 
ci offre colle sue insinuazioni costanti quanto mal 
fondate contro i pretesi raggiri della Russia e 
dei Sùoi agenti, agenti tantò misteriosi che nessuno 
può trovarne la traccia. Il che, fra parentesi, è na- 
turale abbastanza, poichè i fantasmi non ne la- 
scianò affatto, a quanto dicono. coloro ‘che li 
hanno scòrti. Le accuse della Patrie cominciano 
ad invecchiare e perchè non cadano N lla ridi- 
cola impotenza d’ una, caducità chiassosa, biso- 
gnerebbe che si decidesse infine ad appoggiarle 
con qualche prova. La ealunnia è un’ arme di 
cui Basilio indica 'eloquentemiente i ‘terribili effetti, 
ta è Un’ arme spregievole, di cui gli scrittori 
che Si rispettano dovrebbero sdegnare l’uso, come 
l'onore degli uomini di ‘Stato leali: la ripudia. La 
Rùssia non ha mai celato la sue simpatie pei 


Dumont uoi non eravamo più in obbligo di man- 
tenere fede alla convenzione. 


3 : » i Il ministro Mari ha eloquentemente dimostrato 
SORDO dall educazione, 6a DODO dal cs] come queste teorie siano re ad ogni prin- 
francesi non ricorrono a furberie, non ci pensano, cipio di diritto. Io non ho fatto studi legali, e- 
i Così, benchè io non ab- | AIPIO fi Rev ale 
non ne hanno bisogno. PAntib do tut- | Mi rimetto perciò sempre volentieri al parere di 
ioni I legione sa, a © a uomini competenti quando si tratta d’interpretar 
tavia che il ‘governo secreta tra ni » n 344 la | codici o decidere questioni ‘giuridiche. Ma în po- 
mano) coli asobsto) Matendimiento vdi eludere dat |'ufttza e masbinf NSA politica estera, assai più 
Gonvenzione: Giacohè, (80101 fodso ino bit hi al‘atitetio legale deve a mio avviso preva- 
glioni non sarebbero Legal gr da nea nai plat lefe il (criterio ‘moralé, ‘ossia ‘îl criterio dell’e- 
Îlpotere stemporale:-Per:me/@ iobiarorehe! con'Ma: |; rritài‘e della dnitita fede. Bd sd rifuggendo dalle 
creazione della legione d’Antibo si volle contro- sottigliezze ed attenendoci costantemte all’equità 
bilanciare 1’ influenza dei zuavi che rappresen- | 64 alla buona fedo che il Governo si era. acqui- 
tano il partito legittimista, non facendosi in | xtato credito presso tutte le nazioni civili. 
Francia grande assegnamento sulle altre — truppe (Continua) 
pontificie composte in parte di mercenari di ‘di- : ; i L 
versi paesi. ear è tigò Ande ga ita mi 
Nello ‘stesso modo si spiega ‘la missione del 
generale Dumont. Essendo frequeriti le cina I FATTI DI PAVIA 
ione d’Antibo, e pretendendosi a Roma Ai : : È 
IR Soldati Toso. Ei cai dieertone na del PAAdl VI Bo 6 fara 
che quei soldati fossero spinti a diser i da Pi ia 1 ha n 
agenti italiani, il governo francese mandò colà | in data del 25 una lunga lettera sui spiace- cristiani dell'Oriente, essa le ha proclamate alta- 
quel.generale per avverare i fatti e non già per | voli fatti seguiti in quella città, che riassu- vice Sen Tao pal parclecingi «pato Done 
occulti fini. I francesi, lo ripeto, non ricorrono | miamo nel seguente modo: mento della, dell Aolazioni cHe al 
3 pv reg futtosto talnhi di essi dî tratta La sera del 22; alcuni bravacci  ferirono pi og 30 nali atto tr 
iamo piuttosto talnni di essi dî trattare i x d. ita î 
età 00 nitro con leggerezza. Avetè udito | gravemente lo studente: Noris;ed impegnando | La Russia non lia nulla da nascondere ‘e ‘non 
recentemente il signor Thîérs affermare dalla tri- | unarlotta: éoù ‘inermi ‘studenti che «#ccorsero nasconde nulla ‘della sua ‘pietà fraterna, essa cer- 
tegiaì i i i ‘desidera lle -collisi inose 
Buna del Gorpò Tegislativo ‘che, I{ihila italiana | in sua difesa, ne ferirono alcuni con coltelli tamente non ‘desidera Alè collisioni Panigale î 
non poteva durare, perchè Te popolazioni si odfario | è bastoni. Il giorno dopo, siccome il sig. Can- Lied ui vien pieni per api È o evi 
DOO À i l Università, era assente da | tare le catastrofi. Lung STR SUA SIAM 
E dova al 1 sign: This a gli ricvalo | Pavia, Gli Sdelti chiesto. dI pro. Lovati | dgli entusiasmi, Ja sua pargererang si: ò appli 
gli argotenti di sì stranà asserzione? Forsè fiei A al (RT SR PRESO, siedendo egli Btésso | cata,a far intendere consigli di mo AFaRIONE A 
nostri giornali i più esagerati ‘chè ne dicono di | Un'aula per riumirvisi, è pre: ‘340550 || coloro che: soffrivano, mentre cl essa sollecitay: 
tutti i colori? Ma oltieccliò essi ob si leggono | l'assemblea, fu nominata una commissione di || presso la potenza vassalla o regnante tiforme iti- 
Suori d'Italia, nOA mi Pare che mi abbiano prof- | sette studenti, la quale ebbe l'incarico di sten- || dispensabili. Ciò che la Russia fece, ogni governo 
firito tina sentenza così contraria di fatti! Sé il | dere un'istanza al Ministero, nella quale di- || in Europa l'avrebbe fatto in sua, vece; no v pa 
sîjgnor Thiers avesse accetinito ai pericoli chè | mostrando come in Pavia non si potesse più | un governo che non si lusinghi pi fida 
corre l'unità italiana per le gare dei partiti è | oltre attendere tranquilli e.sicuri ‘agli studi, | da intenzioni (ANO DICE fr: di Do 
pòr' il cattivo uso che talvolta facciamb della li- | gi chiedesse il trasloco dell'Università. Quella || formità alle sue. "94 ihr: poi in 
beri'à; se Lo Tira renveie Mace E i‘ Commissione ebbe pure l'incarico di recarsi Raga SURERIO i palio" Poni “i 
ico,treggibili, spensierati, è più nel vero, | H è isti. rchè 1 o 0, sanno 
edi f potrebbero sbftipro ribittere queste suo | 92! prefetto allo scopo.di ottenere una giusta pirlare ‘d'altro, ricominciano le loro esagerazioni 


ì o Npciatia x ‘noi | © pronta riparazione. Il prefetto scusò, com-. |ugiji fuggiri moscoviti, intjuietandosi ‘pochissimo di 
cieca Ios raniunila nia) miserò e promise; ma alla sera,.i soliti bra- |-compromettere talvolta nelle: loro imputazioni ba 
ani e popolazioni vanno immuni da queste | vacci stavano a porta Salara aspettando gli | potenza che non vorrebbero offendere. È la Rus- 
brutto magagne , e sfido anzi lo stesso signor ‘ studenti per insultarli, nè la forza pubblica | sia che spinge i cretesi, i serbi, i bulgari, i mon- 

i ù 


tenegrini; si afferma con tanta maggior veemenza 
che si è meno in misura di provarlo. Colui che 
accusa tuttavia deve provare. La Russia nega; 
che la Patrie provi dunque ! 

—_——_____i-+———_——___ 


FINANZE TURCHE 


‘ Un giornale d’Atene porta le seguenti in- 
formazioni sullo stato economico della Tur- 
chia, che dice aver ricevute da persona rag- 
guardevole : 


La Turchia deve al presente, per debito 
interno , lire sterline 40,000,000 ; altret- 
tante per prestito estero, e 20,000,000 per 
debito mobile ; totele L. 100,000,000, per le 
quali dee annualmente un cambio di 
circa L. 10,000,000. Le rendite di quello 
Stato: ‘raramente ‘giungono a L. 14;000,000, 
cosicchè',' ‘togliendo ‘ad esse lire sterline 
10,000,000 per cambi, restano L. 4,000,000. 
Ma per le spese della Corte ricchieggonsi 
L. 3,000,000; dimodochè, pel seryizio ammi- 
nistrativo, militare e navale, non rimane di- 
sponibile se non un milione di lire sterline! 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo dalla Patrie la seguente nota an- 
nunziata dal telegrafo; 

« Lettere da Firenze ci parlano di sforzi 
fatti in certe parti del già regno delle Due 
Sicilie in favore dell'ex-re Francesco Il. La 
reazione borbonica , impotente fin qui, pare 
prenda’ corpo, grazie all’agitazione cagionata 
dagli ultimi avvenimenti politici; ed è quando 
appunto ogni speranza sembrava perduta per 
essa, che incoraggiamenti partiti da Roma 
avrebbero risvegliato a Napoli Jo zelo de’ vari 
fautbri della dinastia cadtita. 

«A Firenze non si commovono per queste 
mene, ma le seguono, pronti ad arrestare con 
energichie dimostrazioni i movimenti che po- 
trebbero essere tentati contro l’autorità ita- 
liana. Il governo del‘re Vittorio Emanuele 
non ha dubbio alcuno sulle disposizioni del 
gabinetto delle Tuileries a questo riguardo ; 
esso’sa che il governo imperiale non esite- 
rebbè ‘è far udire a Roma ‘rimostranze’ ri- 
spettò ‘al morale concorso che ‘potrebbero 
trovare presso Francesco Il gli agitatori na- 
poletani. 

& Credesi, d'altra parte, supere*a Firenze 
che già la Corte di “Roma sia stata officio- 
samente ‘informata delle giuste suscettibilità 
che in Italia sveglierebbe la complicità del- 
l’ex-re Francesco HI, se codesta complicità 
venisse ad essere dimostrata, e si ha ogni 
motivo di pensare che si cercherà al Vati- 
cano di non pregiudicare l' attuale stato di 
cose, esponendosi anche a semplici sospetti.» 


L'Opinion Nationale del 26 rende conto nel 
modo, chè segue dell'esito del processo con- 
tro.i, giornali francesi per la. pubblicazione 
dei, rendiconti I) Il telegrafo è ca- 
duto ìn errore quando annunziò che oltre la 
multa era stata pronunziata anche la pena 
del carcere. Ecco-ciò che-si legge nel citato 
giornale : 

« Il tribunale correzionale pronunciò la sua 
sentenza nel processo de’ dieci giornali trat- 
tigli innanzi: pel resoconto delle sedute del 
Corpo legislativo. 

«I signori Bosselet, gerente del Glaneur 
d'Eure-el-Loîre ; I. I. Weiss, del Journal de 
Paris; Bouchard , dell’ Intéres Public; Lau- 
rentie, dell'Union; Ed. Bertin, del Journ, des 
Débats; Jeuty, della France; A. Peyrat, del- 
l'Avsnir, National; A. Hébrard, del Temps; 
Sougère, del Siècle; Fouray, dell'Opinion Na- 
tionale ; furono condannati ciascuno a 1,000 
lire di multa ed alle spese, in applicazione 
dell’ articolo 14 del decreto del 17 febbraio 


1852, » 


Leggiamo nella France del 26.: 

« Le notizie recate dall'ultimo corriere di 
Costantinopoli possono riassumersi come se- 
gue: 

« An Creta le forze dell'insurrezione riman- 
gono. padrone delle montagne e di là possono 
sfidare tutte le iniprese tentate contro.di loro 
dall’esercit oturco. Vè adunque ragione di te- 
mere che l’insurrezione sì estenda di nuovo 
e diventi minacciosa. 

.€ Quanto alla questione esistente riguardo 
ai richiami del Montenegro, essa è, ci scrive 
il-nostro ‘corrispondente, quasi risolta. È noto 
ghe si -tratta d'ona cessione di Lerreno più 0 
meno ‘considerevole da ottenersi dalla Tur- 
oliia. ‘Gli inviati | montenegrini a Costantino- 
poli hanno Ticevuto, dicesi, ‘una risposta ab- 
gti soddisfacente per gl’interessi del 
loro paese. 


« Durante qualche giorno regad a Costan: 


«Corrispondenza particolare dell’OrinionE 


Parior, 25 gennaio. — La questione del- 


‘l'imprestito francese continua ad essere l’ar- 


g0mento, principale. delle pubbliche. preoccu- 


‘Pazioni. Mentre vi, scrivo, non si conosce an- 


cora la cilra precisa dell'imprestito, ma quella 


di 40 milioni pare la più probabile. Si era 


trattato per un momento di 750 milioni. Si 
dice che il Consiglio dei ministri prenderà 
oggi una definitiva risoluzione a questo ri- 

nardo. 
= iii della maggioranza del Corpo le- 
gislativo che sono disposti LI yotare l'impr a 
stito, calcolano a 200 milioni le spese per la 
fabbricazione delle muove armi, per l'arma» 
mento delle piazze forti e per altri prepara- 
tivi militari. Essi, osservano, inoltre, che con- 
viene aggiungere a questa cifra Jo scoperto 
risultante dalla diminuzione delle rendite in- 
dirette. 

Secondo i deputati che giungono dal Nord 
e dall’ Est, conyiene prevedere una diminu- 
zione notevole nei prodotti delle imposte in- 

rette a cagione della crise industriale e del 


| caro dei viveri. 
| ‘Oggi si parlaya anche molto della nuova 
\ legge sulla stampa e dei rigori a cui farono 


| fatti segno vi giornali sottososti a processo 
per coptravrenzione alle leggi. che regolano 
i rendiconti parlamentari. Essi furono con- 
dannati, come sapete, a 1,000 fr. di multa. 
Si parla pure d’un’altra spiegazione delle in- 
tenzioni del governo simile a quella che fa 
pubblicata per la legge sull'ordinamento del- 
l'esercito. Essa verrebbe alla luce al princi- 
pio della prossima sedata, 

Voi sapete che le elezioni pel concistoro 
protestante ebbero luogo recentemente, e die- 
dero la vittoria agli ‘ortodossi, ima ad una 
maggioranza così debole che'i liberali, seb- 
bene vinti, hanno acquistata una straordina- 
ria importanza. 

La miseria della popolazione parigina seb- 
bene non sia da paragonarsi a quella che i 
giornali tedeschi dicono esistere in Prussia, 
è però assai grande e giustifica le precau- 
zioni del governo. All’avvicinarsi della scadenza 
del dicembre che è la più terribile peri pic- 
coli aflitti, più di cinquecento famiglie ave- 
vano impegnati i materassi dei letti a] Monte 
di pietà. L'imperatore, informato di questo, 
fatto, ha inviato la somma necessaria per di- 
simpegnare quegli oggetti. Questo bell'esem- 
pio fu imitato dall’ amministrazione munici- 
pale ,.la quale ha fatto sapere alla popola- 
zione che anche i materassi ei letti impe- 
gnati dopo il 4° gennaio ‘saranno restituiti 
gratuitamente. 
| Recéntemente v'ho accennato che qui nelle 
alte sfere politiche s'incominciava ad essere 
inquieti dell’ attitudine presa dal re France- 
sco II a Roma, e dell'asilo che la città eterna 
offeriva da qualche .tempo alla reazione: del 
mondo intero. La, Patria aveva perfino pro- 
nunziata la parole @ esercito di Condé. > Oggi 
questò giornale ritorna su quest’ argomento 
per annunziare che di qua sono partite delle 
proteste alla Santa Sede, per avvertirla che 
non incoraggi a questo modo le mene della 
reazione. D'altro canto, si afferma che il Papa 
si sia lagnato di nuove macchinazioni di ga- 
ribaldini al confine. 

Ritorno sulla legge della stampa, di cui vi 
parlava testè, giacchè ho ricevuto nuovi par- 
ticolari. Si afferma che la Commissione ha 
deciso di ribassare considerevolmente il bollo. 
Questo però verrebbe esteso anche ai gior- 
nali non politici. 

Mentre si aspetta la nuova legislazione, i 
tribunali sarebbero stati invitati ufficiosa- 
mente a non più applicare la pena del car- 
cere, ma ad aggravare piuttosto le multe. 

Corre voce della demissione del sigaor Pel- 
lettier, avvocato generale presso la Corte di 
Appello, perchè non può mettersi d'accordo 
col signor Delesvaux. 

Monsignor Dupanloup pubblica, come era 
stato annunziato, una seconda lettera contro 
il passa ordinamento dell’istrazione delle fan- 
«ciulle. 


ATTI UFFICIALI 


_ La Gazzetta ufficiale del 28 corrente con- 
tiene : 

1. Un R. decreto del 12 gennaio, col quale 
le frazioni di Cassano d'Adda e Cassine San 
Pietro (Milano) continueranno a tenere unite 
le rispettive rendite patrimoniali, le passività 
e le spese di cui si parla al numero 13 del- 
l'articolo 116 della legge comunale e provin- 
ciale del 20 marzo 1866. 

2. Un R. decreto del 9 gennaio, col quale 


| il Comizio agrario del circondario di Porto 


Maurizio, provincia di Porto Maurizio, è le- 
galmente costituito. ed . è riconosciuto come 
stabilimento di ‘pubblica utilità, e quindi, 
come ente morale, può acquistare, ricevere, 
possedere ed alienare, secondo la legge ci- 
vile, qualunque sorta di beni. 

3. La notizia che, con R. decreto delli 
3 gennaio corrente, Contardi Francesco di 
Nicola fu rimosso dalla carica di sindaco del 
comune di Salvia, in provincia di Potenza. 

4. L’elenco delle nomine dei sindaci avve- 
nute: nelle ‘udienze ‘del 8 e.del 12. gennaio 


NNTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


| ORNATA pur 28 GENVAIO 
PRESIDENZA DEL COMMENDATORE Lanza 


La seduta è aperta al tocco e mezzo colle so- 
lite formalità. pc 


Ordine del giorno 
Votazione per ‘ln nomina ‘di ‘un commissario 
presso l’amministrazione della cassa militare; 


Discussione del progetto di legge! relativo al-, 
l'esercizio provvisorio dei bilanci pel 1868. — 

Seguito della discussione del bilancio passivo 
pel 1868 del ministero dell'interno. 

Discussione del bilancio passivo pel 1868 del 
ministero di agricoltura e commercio. È 

Seguito della discussione del progetto di legge 
pria al saggio e al marchio dell’ oro e del: 
7 argento. 

Discussione dei progetti di legge : 

Ordifamento del credito agrario. — 

Spese straordinarie per lavori marittimi. 

Affrancamento delle decime feudali nelle pro- 
vincie napoletane. E ; 

Riordinamento ed ampliazione dell’ arsenale di 
Venezia. 

rorriGIaniI presenta la relazione del pro- 
getto di legge intorno al servizio semaforico. 

CAVALLINI presta giuramento. 

aamini presenta la relazione del bilancio della 
guerra. 

Si procede all'appello nominale per la nomina 
d'un commissario sulla cassa militàre. 

cCaMmmRAX-YDIGNX presenta setto progetti di 


rlegge, uno dei quali è relativo alla coltivazione 


dei tabacchi in Sicilia. 
Si procede alla discussione dell’esercizio prov- 


(visorio. 


Ecco il testo di questo progetto di legge, che 
è identico a quello del Ministero: 

« Art. 1. Sino a tutto febbraio 1868 il Governo 
del Re riscuoterà, secondo le leggi in vigore, le 
tasse e le imposte di ogni. genere, comprese 
quelle che furono sancite solo a tutto‘ l’anno 1887, 
l’effetto delle quali sarà esteso anche alle  pro- 
vincie della Venezia e di Mantova, «e farà en- 
trare nelle casse dello Stato le somme e i pro- 
venti che gli ‘sono dovuti. 

« Esso .è' pure autorizzato a far pagare le spesa 
ordinarie dello Stato e le spese straordinarie, che 
ammettono dilazione, e quelle che dipendono da 
leggi e da ‘obbligazioni anteriori,‘ conformandosi 
‘alle previsioni ‘fatte nel progetto del bilancio per 
il 1868! e nella relativa appendice, presentato al 
Parlamento; è contensndosi nella: misura delle 
spese ivi stobilita. 

«Art. 2. E continuata. al Ministero delle fi- 
nanze la facoltà di emettere buoni del'tasoro se- 
‘condo le norme in vigore. ; 

« La somma dei buoni del tesoro in circola- 
zione per conto dello Stato non potrà eccedere 
i 250 milioni di lire. » 

menzana intende svolgere brevi considera- 
zioni che egli dice non suonare passione di par- 
tito, e vorrebbe che fossero profezie. Avrebbe 
voluto accordare un esercizio provvisorio di 2.0 
3 mesi. 

Parla dell’‘ultima crisi ministeriale e dice che 
dopo l’ ultimo voto dato. al gabineito Menabrea 
questi non poteva appellarsi al paese perchè non 
aveva un esercizio provvisorio per governare du- 
rante la formaziona della nuova Camera. Giò 
però non toglieva che se da una parte la Ca- 
mera gli aveva delto: voi non gedete la fiducia 
del paese; il signor Menabrea poteva dire a noi: 
voi non rappresentate il paese. 

Ora l'oratore avrebbe capito che nella presente 
occasione il ministèro chiedesse un esercizio prov- 
Visorio.di 3 mesi onde potere, sia per il voto del 
22 dicembre, sia per un altro caso che potesse 
avvenire, fare questo appello al paese. 

Invece avviene tutto il rovescio ed il mini- 
stero ci chiede soltanto un mese ; intervertendo 
così tutte. le conseguenze che lo statuto..savia- 
mente a previste. 

L’oratore esamina poi quale è lo spirito dello 
statuto, quali le prerogative che esso accorda al 
governo ed alla Camera. 

Sostiene che l’ Italia vuole oggi due:cose; rae- 
cogliersi în se stessa, e. provvedere all'assetto 
delle sue finanze. Essa non vuole più avventure 
nè complicazioni all’estero, essa vnole la pace. 
Sopra questo punto l’on. Mellana crede di essere 
più conservatore del conte Menabrea. 

Ora se da qui a due otre mesi dovessero sor- 
gere in Europa delle conflagrazioni; è. impossi- 
bile che l’Italia se ne stia neutrale. poichè essa 
non è abbastanza forte per fare rispettare la sua 
neutralità. 

In quale posizione si troverà allora il gover- 
no? Se avesse votati i bilanci esso potrebbe pro- 
rogare la Camera e fare ciò che più gli torne- 
rebbe. Ma i bilanci non {sono votati, come non 
sono neppure presentati i progetti di legge an- 
nuoziati dal ministro delle finauze. Può il gabi- 
netto lusingarsi che questi provvedimenti saranno 
votati nel prossimo mese? 


Eppoi il ministro delle finanze presentò le peg- | 


giori fra le leggi studiate dai suoi predecessori. 

Dice che non parla per l'interesse del suo pro- 
prio partito perchè a lui poco importerebbs che 
le elezioni si facciano sotto l’amministrazione Me- 
nabrea, ma non comprenderebbe' che il presidente 
del Consiglio. velesse far si che le elezioni fos- 
sero fatte dai suoi avversari. 

Cita esempio di Napoleone III, il: quale prima 
sereditò i rappresentanti della repubblica; © poi 
strozzò la repubblica stessa sul lastrico sangui- 
noso delle vie di Parigi. 

Non: credé il presidente del Consiglio abba- 
stanza indipendente. per poter conservare la neu- 
tralità nelle complicazioni esterne, nè nel mini- 
stro delle finanze scorge altro senonchè un disce- 
polo dell’antico e ripudiato sistema déi provve- 


| dimenti  rovinosi 6 dello spreco” del pubblico 
* danaro. ì 


Termina ‘dicendo, che' per tutte queste ragioni 


non può dare il suo voto al presente progettò 
di légge. i 


aenauszA dice non aver capito bene le ra! 
gioni per le quali l'on. Mellana vorrebbe che il 
Lita unsere un, presen provvisorio di 
mesì anzichè d'uno solo. Non o rin- 
grazia della buona ile prtfero AL 
L’on. ministro risponde a molti dei punti aG- 
n i 
si disgraziata, che colla migliore. volo: 
del mondo è impossibile capire ciò che dice. Al 
prendiamo soltanto, che accenna ‘alla necessità di 
votare i bilanci, di fare, economie, di assestare le 
pregio ianiare al, paese nuove crisi, 
oliscono l'autorità il, 
PA ‘autorità del governo all’estero 
omisek dico che è immeritata la imputazione 
del. signor presidente del Consiglio che. la. sini- 
Distra voglia provocare :delle. crisi. La. sinistra 
non ha mai Provocato delle crisi (Viva ilarità a 
destra). La sinistra non ha mai profittato di 
queste crisi, 


| di ayero il 


| volî 203 — Contrari 111. 


L’oratore cita qaanto accadde nei momenti di 
càmbiamento di ndnistero per provare quanto 
asseriva. E. la destra che la, provoca le. crisi e 
ne profitta ; la sinistra non è che lo spettatore 
di questi fatti ; è quasi il notaio che assiste ai 
testamenti della destra. (Bene a sinistra — 4 

i ride). 
ug l'on. Mellana disse delle verità 
6 poi esclama : volete L'esercizio provvisorio 
pei un mesi perchè ciò vi conviene ma mirate 
È jlancio definitivo per avere le mani 
libere. I nostri. stessi amici mettono 1a dubbio 
la bontà delle leggi che presenterete ; Voi stessi 
siete conviuti che non verranno discusse e se 
discusse non verranno approvale (Rumori). 

In tutte le leggi votate noi abbiamo visto che 
la destra mancava di un concetto esatto ; tutte 
le volte în cui si discussero leggi orgaaiche de; da 
quei banchi vennero fuori mille © mille idee 
diverse. 

Se voi volete essere gl'interpreti della volontà 
nazionale, perchè non avete sciolta la'Camera ? 
Voi lo dovevate al vostro onore dopo il: 22 do- 
cembre. Una delle due; o sciogliere, la Camera 
oppure lasciare quel posto. [0h 

isinrorami protesta contro le asserzioni de- 


gli'on. Mellana e Crispi ‘che’ la destra Sia una || 
arcozzaglia' di ‘chiesuole unite allorchè. si. tratta 1 
di una questione politica, ima discordi in tutto, 


il resto, sara 
Ma se la destra è una riunione di chiesyole, 


vedendo chela maggioranza di quel giorno non 

riusci.a far passare un. suo ordine, del giorno 

perchè composta di partiti tanto disparati ? | 
Non è vero che la sinistra non abbia provo- 


nitamente gli avversar), 1 asserzione del signor 
Crispi si riduce a dire che non gli ha potuti at- 
terrare trarine nel giorno 22 dicemdre in cui vo- 
tarono con lui quelli stessi ‘che’ prima avevano 
sempre yotato contio la sinistra. H:se ciò non ba- 
stasse, ricorda che essa ha combattuto uomini i 
quali anche per lei sono diventati grandi dopo 
spariti dal mondo! Non bisogna negare î fatti, ed 
i fatti stannò contro le parole dell’on. Crispi. 

lo ogni modo: vedremo nella discussione finan- 
ziaria serla destra ha idep ; frattanto è un fatto, 
che se stassera voi vinceste, domani Ja Corona 


noh saprebbe a chi rivolgersi. (Rumori a sinistra). | 


Voi ‘non siete maggioranza, perchè se togliete ai 
201 un. solo voto, voi non lo siete più. E linsomani 


del 22 dicembre molti deputati dell'estrema de-., 


stra votavanò contro, di Voi. (Approvazione). 
Quale'è la politica che vuole la ‘sinistra? Non 


quella ‘della Convenzione di: sstterubre/ nén quella | 


della libertà per tutti, per .il: clero come per il 
cittadino, non quella di Mentana che ha appun- 
tellatò ‘il trono pontificio è chiamato lo ‘straniero 
in Italia, perchè anche. quest ultima è rinnegata 
da coloro che ne furono-i fautori, > | 


Lasciamo duuque per «il momento, da parte; 


queste questioni; si vinca 0 si perda, ma sì vinca 
e si perda snl terreno delle idee e non sopra 
quello ‘delia persone, (6 smettiamo unal'volta il 
malvezzo di spostare tulte le questioni, e iuye- 
lenirle nelle persene, quel malvezzo .che mina 
tutto e tutti, tranne i nostri nemici (Viva ap- 
provazione). 

©misri risponde per un fatto personale. Dice 
che nella votazione del 22 dicembre, non bisogna 
andare a cercare di quali partiti si componevano 
i due campi; bisogna sapere ciò che lu votazione 
voleva dire. Dugento e uno dissero che non ave- 
vano fiducia nel signor Menàbrea, 0199 dissero 
che avevano in lui questa fiducia. 

Se il paese è col signor Menabrea, allora egli 
è obbligato a chiedergli quasi l'assolutoria èd 
appellarsi ad'esso. Sa il paese non ‘è ‘con lui, 
che! ccsa rimane di questi governi costituzionali, 
i quali si fondano sul suffragio del. paese? Se. il 
piese non è col governo e che il siguor Menabrea 
si ostina a rimanere al potere, bisogna dire che 
tali fatti icoraggiano coloro che sognano il ri- 
torno dell’antico sistema. 

Nei non giudichiamo i morti, sibbene i vivi; 
epperciò, se sulle tombe dimentichiamo i difetti 
e gli errori, non possiamo però ‘astenéreî di giu- 
dicare con tutta severità i vivi. (La chiusura) 

mentorame chiede la parola per un fatto 
‘personale. 

A destra, No! no! La chiusura! 

La ‘chiusura è approvata. 

Sono approvati i tre articoli di cui si com- 
pone il progetto di legge. 

mroeLIO (ministro) presenta il decreto reale 
che autorizza il governo a ritirare il progetto di 
legge relativo al marchio dell'oro e dell'argento. 

Sì procede all'appello nominale pet la ‘vota- 
zione a setutinio segreto sul progstto: di legge 
por l'esercizio provvisorio, 

Votanti 314 — Maggioranza 158 — Kavore- 


La Camera approva. 

L ordine del giorno reca il seguito della dix 
scussione del bilancio dell’interno. 

PRESIDENTE ramménta che ieri rimasa sc- 
speso il capitolo 27 (Guardie di P. S., personale) 
cm atta ca GancsHieri chiedeva una 
riduzione. Chiede alla Commissione, ciò 
gina immissione ciò. che pensa 

MmaRTINELLE (relatore) dichiera chè non ac- 
colta questa riduzione e ne Svolge ampiamente 
le ragioni. i 

CANCELLIERE ripete quanto disse ieri per 
FRE le gel necessaria uba riduzione. Le 
slegso, le del relatore giustificano la sua opi- 
nione. sd:00 ‘egli paci; rig il Metodio 
delle guardie il goyerno, non si :spendevano che 
due milioni. Se la cosa sta così, perchè non sono 
specificati nel capitolo gli altri due milioni che 
mancano a questa somma? 

ManminELLI rispondé a queste osservazioni 
dicendo ‘all'on: Cancellieri chela spesa di 4 mi- 
Jioni è infatti non è tutta destinata alle, guardie 
@ gli spiega in qual modo ciò avviene perchè fra 
la categoria guardie sono pure comdresì î militi a 
cavallo. ? 

cancELLAERE SÌ dichiara soddisfatto di que- 
ste spiegazioni e dice di ritirara la sua proposta 
tenuto conto che la maggiore spesa di 2 milioni 
viene assorta dai militi a cavallo. 

Sopra questo argomento parlano ancora gii 
on. Serpi, Curtì, Cancellieri ed il ministro del- 
l'interno 1 due. primi si scambiano poche. osser- 
vazioni sulla sicurezza pubblica in Sicilia e sul 
servizio che vi fanno le guardie di pubblica si 
curezza. 1 

E quindi approvato il capitolo 27 nella somma 
proposta. dalla Commissione. 


_r r——————_—_————————-_—_=__y6krTTTo o y;,-s e ea: 


Sono ugualmente approvati i seguonti capi- 
toli : #4 î 

25. Spese diverse per le guardie di pubblica 
sicurezza, lire 198,500. Di 

29. Fitto locali, lire 147,750. 

30. Mantenimento locali e mobilia L. 110,000, 


31. Gratificazioni e compensi ai carabinieri, — 


lire 100,000. 

32. Indennità di via e trasporto d’indigenti, 
lire 250,000. 

I capitoli 33 e 34 riguardanole carceri. 

Per il capitolo 33 (spesa d’ispezione ammini- 
strativa) vengono chieste lire 10,000. 

Puccioni espone brevi considerazioni sulla 
organizzazione di questo servizio. 

Parla specialmente del fatto che il governo ha 
nel Veneto voluto dare al a bterche 
«le carceri che sotto l’ Austria dipende) ndevano dal 
ea di grazia e giustizia ad onta del voto 
«della Commissione, la quale l’anno scorso lo scon- 
| sigliava da questo passo. . : 

razzaro parla dello stesso argomento, e di- 


‘mostra che questo passaggio ha prodotto un au- _ 


‘mento di spesa di 400,000 lire. _ gr: 

| pe gian) spiega ai preopi: 
‘nanti quali prepotenti ragioni forzarono il go- 
‘verno ad unificare anche quasto sia 

| pedina 114 pf questa discussione gli 
on. Morelli, Morpurgo, Arrivabene , occupandosi 
essì Chi della maticanza ‘del Codice è, chi 
degli inconvenienti ‘della unificazione del sérvizio 


che si dirà a frange del ‘voto del 22 dicembre; | carcerario, mel, Veneto, chi degli inconvenienti in. 


cenere di tutto il sistema. i 
E pl n, di proposta d'inchiesta che 
era stata fatta ‘sulle’ spese del carcere cellulare 


‘| di Sassari, © prega il presidente. di volervi. dare 
cato delle crisi. Avendo sempre combattuto acca-, 


pra questo: capitolo. sl emo olit 


La Camera è pressochè deserta. da 
LAZZARO, BENpOnE un ordine del giorno in- 
teso ‘ad invitare il governo a presentare un pro- 
gatto di legge ‘per la riforma del (sistema peni- 
tenziario sotto, l'aspetto; morale, amministrativo. 
me FILKEPO accetta questo ordine del giorno 
che è approvato dalla Camera. das) 
Vengono pure approvati i seguenti capitoli: ©. 
Carceri 


» sanitaria ecc. > 
Carceri di pena 
35. Personale, L. 908,764 93. i 
36. Indennità, gratificazione e sussidi, L:.15,407: 
37, Spes di mantenimento, L 8,810,514 28. 
38. Spose di amministrazione. e di esercizio 
dello manifatture, L 12170 87. |‘ 3 
39. Mantenimento ‘dei fabbricati; L. 390,204. 
Bagni pendli 
40. Personale, L. 1,121,301 25, 
41. Giornate di cura dei guardiani e forzati, 
L 140,900. 1 
42. lodennità di yestiario, ‘pane e viveri ai 
guardiani e forzati, L. 2,287,269, 05. 

‘43. Fitte locali, L. 2000. ta07 
4%: Mantenimento dei fabbricati, L. 127,000. 
Carceri! giudiziarie. 

43. Personale, L. 1,729,515. 


49. Fitto locali; L‘.62,637. 

50. Mantenimento dei fabbricati, L. 342,346. 
: Servizi diversi. 

31.! Pubbliche solenni funzioni, L. 15,000. 

52. Medaglie ‘e ricomperise per'azioni generose,’ 
L. 30,000. : 

La seduta è sciolta allo 6. 


_e— 
ELEZIONI POLITICHE. 

Mantova. — Eletto Sartoretti con voti 561° 
contro 71 dati a Castellazzo. 

Palermo. — 1.° collegio. — Ballottaggio tra 
il marchese Pietro Ugo e. 1’ avvocato Paclo 
Maltese. 7 

— 3,° collegio. — Ballottaggio tra Corrado 
Lancia e Gaspare Galati. 


Commissioni nominate negli uffizi 
della Camera dei deputati 

Progetto di legge n° 137 — Approvazione 
di vari contratti e progetti di vendita di sta- 
bili demaniali. 

Commissari: 

Ufficio 1. De Pasquali — 2. Monti Corio- 
lano — 8, Ronchetti ‘— ‘4. Collotta' > ‘8. 
Donati — 6. Bortolucci — 7. Martelli Bolo- 
gnini — 8. Puccioni — 9. Merialdi. 

Progetto di legge. n° 141 —— Cessazione 
del Uno de’ syssidi alle soppresse. cor- 
porazioni privilegiate di Livorno. 

Commissari: i; 

Ufficio 1. Rertolami — |2.' Malenchini — 
3. Serafini — 4. (Corsini — BI Donati "2/6, 
Macehi — 7. Corsi: —)8«Puedioni = 9, 
Mazzarella. 


Ufficio 1: De Pasquali —'‘2;) Martinelli — 
| 3. Messedaglia: — 4. Guerrieri Gonzaga + 
| 8: Berti. fi. Macchi — #7. Corsi — 8: Maî 
| rogonato —. 9. Ricci Giovanni. 


CRONACA DI FIRENZE 


Il signor comm. Visone è stato nominatò 
To biocag del’ patrimonio particolare 
i S. M. 


Questa' mattina, 28, per cura della Presi: 
deriza del 'R: Istituto musicale vennero cele- 
brate nella chiesa della SS. Annunziata su 


33, Spesa d'ispezione amministrativa, L. 10,000. ‘ 
pi: pen p \ministrativa, NT 


Gli atti di 
giorno furoi 


sandro, id. * 
Mugnaini L 
id. 70. —, È 
Garolina, id 
Bechi: Dome 
liete Marcia 
id. 27/— € 
Più, 3 ba 
Gli atti c 
giorno faro: 
e un nato } 
Ma 
Giannetti 
renze, e Na 
di Vellano. 
Bucchi A 
Assunta, ai 


NOTIZIE 


+ leri 4 
del 27, fuo 
torio Eman 
Un giornali 
giore degli 
la sciabola, 
colpo alla . 
Si frappose 
Cercando d 
temporanea 
Un diverbi 
Signori cop 
degli ussar 
di onafe’ el 
sig. B, 


iorno 


oli: 


25. 
reizio 


204. 


lenni € 


una bella messa funebre del cav. prof.}Casa- 
morata. Di questa pietosa fanzione parleremo 
più a lungo nella Rassegna musicale. — 

Nell'arcispedale,di Santa Maria Nuova ces- 
sava di vi re una settuagenaria, che il 25 
riportò. gravi ustioni nella propria casa per 
essersi addormentata icon uno scaldino ac- 
ceso sotto lè vesti, alle quali lo scaldino 
Slesso appiccò il fuoco, 

‘Lunedì, 27, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono quattro oziosi e - 
turbatori della pubblica quiete. mene 

Le stesse guardie contestarono pure la 


contravvenzione Pi corsa veloce a tre fiac- ! 


mduttore d'omnibus. 


cherai e ad un 


Giovedì, 30, il professore Aleardo Aleardi | 


darà la sua»lezione al mezzogiorno nella sala 
dell'Accademia delle belle arti, e tratterà 


Delle terme,, dei teatri e-dei portici. 


——— 


L’ avv. Angiolo Muratori ricomincierà nel-.; 


I’ Istituto..di. studj superiori il suo corso li- 
bero di Diritto penale nelle sue relazioni colla 
filosofia ‘del ‘diritto, facendo la prolusione gio- 
vedì"30 dél' corr. a ore? pom. * 


Nella giornata del 27 gennaio il termometro ! 
centigrado del R..Osservatorio astronomico di i 
Firenze. segnava la temperatura massima di | 


+75 1a mibima di 490. 


Nota dei dscessi denunziati nel 2 gennaio 

Valentini Violante , d'anni 84 — Bizzarri 
Angiolo, id. 85: — Falcini Felice, id. 45 — 
Scotti Angiolo, id. 75 — Bigni Possidonio , 
id. 57 — Bargiacchi Teresa, id, 39 — Ca- 
losi Giuseppe, id. 65 — Palmerini Giuseppe, 
id. 63 — Francalanci Annunziata, id. 38 — 


Bertazzoni Maria, id. 59 — Corsi Rosa, id. 74 + 


- Gonfiantini Clorinda, id. 21 


Più 2 bambini che non avevano ancorà 2, 


anni 


Gli atti di nascita denunziati ‘nello stesso ‘ 
giorno furono 17, cioè 8 maschi e 9 fem- i 


mine. 
Del 27: 


Meziei Anna, ‘d'annì 79 — Salvadori Giu- © 
seppe, id...68. — Grossi Carolina , id. 29 — | 


Ceccarini Antonio id. 80 — Batori Ales- 


sandro, id. 22— Ricchi Vittoria, id. 89 — | 
Mugnaini Luisa, id. 39 — Montelatici Anna, | 


id. 70 —, Barsi Elena, id. 30 — Guarnieri 


Garolina, id. 74 — Mortarotti Rosa, id:118 | 


Bechi: Domenico, ‘id. 26 — D'Azevedo cava- 
liere Marciano , id. 46 — Tiezzi Giuseppe, 
id. 27 — Casaglia Agnese, id. 52. 
iù; 3-bambini: che: non avevano ancora 3 
Ou slioy 01 
Gli atti di Ristita denunziati nello stesso 
giorno furòno'17, cioè $ maschi, $ femmine 
e un nato morto. 
Matrimoni del dì 27 gennaio 
Giannetti Maulo Pietro, facchino, ‘di Fi- 
renze; è Natoli Carolina, attendente ‘a casa; 
di Vellano, ©" i 
Bucchi Antonio, bracino, di Stia,.e Sestucci 
Assunta, attendente ‘a casa, di Pian di Scò. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


+ Ieri a sera, scrive il Pungolo:di Milanò 
del 27, fuori dél caffè Biffi, nella Galleria Vit- 
torio Emanuele, in seguito ad un diverbio fra 
un. giornalista, il.sig. F.C), ed il sig. .mag- 

iore degli ussari M..., quest’ultimo sfoderava 
la sciabola, facendo ‘atto di aggiustare un 
colpo alla testa. dell’avversario. I circostanti 
sì frapposero tosto e divisero i contendenti, 
cercando di calmarne l’irritazione. Quasi con- 
temporaneamente, per ‘altra causa, avyenne 
un diverbio fra il sig. B., giornalista, ed i 
signori conte S..- e marchese M. «+, tfficiali 
degli ussari, in seguito al quale una partita 
di onote ebbe immediatamente luogo fra il 
sig.-B. ed-il marchese M... Entrambi ebbero 
tre ‘ferite, Pulfîma deile quali, toccata al mar- 
chese MI, fece cessare il' duello. 

Il Secolo poiyci apprende che quel duello 
ebbe origi 
Gazzel in 

—_ Mero, 

1) 


che il x 


E 


compe fr 
a orli 


a vano. con violenzarin. 


i atterrando usci, erompendo in gravi 


minaccié tro le dolne che yi SÌ A 
e che Bi attico i RITA OA 


N IH6 pe ne rdadaroro tosto. 


periori 
Qualche fora dopo, altri soldati che si crede 
fos serò' gli Stessi, che avevan commesse vio- 


lenze.nella- casa succitata; imbattuitisi "$n1 
fee {@i Porta Magenta nello scultore Achille 

ubertì, si arveniareno contro. di lui, lo get- 
tarono è terra e lo percossero brutalmente. 
Alle: grida: del malcapitato accorsero due guar- 
pr di questura; al'egi ‘ comparire | quei sol- 
ie. |. 51 ri i ti 


pui 


segui al compianto maestro Pacini. 
Gli allievi dell'Istitato eseguirono lodevolmente | 


dig articolo ‘‘bblicato nel 


amo nominare, ‘a. Pond” 


iù avvisato, del. brpMor fatto: la. 5m- |M 


«7, Questa mane, scrive il Piccolo Giornale 
di Napoli del 26, ha avuto luogo la grande 
+ Fivista passata dal duca d'Aosta. Erano cin- 


+ Quanta bei battaglioni, 22 di truppa regolare, 
| schierati lungo S. Lucia e Riviera di Chiaia, 

di allievi spiegati in Piazza del Plebiscito; 
: gli altri di guardia nazionale, che appoggia: 


vano la loro. destra al Museo'e si stendevano 
«Per la strada Toledo. S. A. R., al mezzogiorno 
| 3a punto, è uscito dal palazzo Reale, scor- 
i tato: dalla guardia nazionale a cayallo, seguito 
| dal suo stato maggiore e da quei bravi na- 
| poletani che combatterono a Custoza, come 
| soldati del reggimento Guide, nel 1866. 
S..A., salutata dallo sparo delle artiglierie, 
Si è portata alla testa di colonna, al Museo, 
per piazza del Municipio. Finita lavrivista, le 
truppe si sono formate in colonna’ serrata al 
Gigante e la guardia nazionale in Toledo, 
serrando sulla sezione di sinistra ;ed hanno 
| questa e quelle sfilato in parata dinnanzi a 
{ S. A, che era in piazza del Plebiscito. 
Tal festa militare, che dayvero fu una fe- 
| Sta e per tutta la città, è finita allè dre 2 18 
| pom. La ‘via di Toledo' era affollatissima. 


Napoli del 26;, la questura ha sorpreso in una 
casa sul corso Vittorio Emanuele ‘la ‘fabbri- 
cazione clandestina di biglietti da L. BO della 
Banca razionale. a 

Le disposizioni prese dal capitano Miceli, 
| comandante delle guardie di pubblica sicu- 
| rezza, farono così precise che, sebbene il pa- 
lazzo, nel quale era il laboratorio, avesse va- 
rie uscite, non uno di coloro che esercitavano 
la colpevole industria, potè fuggire. 

Gli arrestati della notte furono 3, ai quali 
si aggiunsero stamane altri due. 

Venneru sequestrati tutti gli oggetti inser- 
vienti alla fabbricazione, che compievasi per 
‘mezzo della fotografia, le cui macchine erano 
State acquistate poco fa a Parigi ed avevano 
costato somme etormi. 

Ci sî dice che l'esecuzione fosse delle più 
perfette, come pure che questa associazione 
\ avesse delle ramificazioni in varie delle no- 
stre provincie. I. suoi complici. devono già 
| essere a quest'ora caduti essi pure nelle mani 
della giustizia. 


— Da qualche giorao, scrive il Piccolo 
{ Giornale di Napoli del 26, la nostra zècca ha 
| raddoppiato il suo lavoro, poichè vi si batte 
‘ moneta non solo per le quattordici ore stabi- 
| lite dal. contratto, ma, ancora durante. tuita 
la notte, e vi sonò ‘adoperati cinquanta ope- 
rai. La coniazione vi si fa coi tondelli fab- 
bricati nello stabilimento e per parecchie mi- 
gliaia di lire al giorno, Je quali a mano a 
mano sono versate nella tesoreria provinciale. 
Sinora sono stati emessi 2,002,000 pezzi da 
«dieci centesimi; ma di qua a pochi giorni 
quest'emissione sarà triplicata, dovendo ar- 
rivare alla zecca ‘altri tondelli fabbricati al- 
Pestero. 


— Sappiamo,. scrive il Corriere di Puglia 
di Bari del 26, che dallà nostra prefettura 
furono diramati ordini ‘per Ja pronta ricosti- 
tuzione di tutte le Guardie nazionali state 
«disciolte nello scorso anno. 

‘Sappiamo pure che Ja ‘nostra Deputazione 
provinciale nella'seduta del 14 volgente gen- 
naio ha accordato il premio di L. 3000 al 
marinaio cannoniere Conteduca Francesco di 
Barletta; decorato della medaglia d'oro al va- 
Tor militare, per essersi distinto nella cam- 
pagna del 66, e propriamente nella fatale bat- 
taglia di Lissa, nella quale a bordo della For- 
midabile, salvava la vita al suo luogotenente 
perdendoyi il braccio sinistro. 

Nella stessa seduta la prefata Deputazione 
concedeva il “premio di Li. 2000 a Pascale 
Vito Lorenzo di Conversano, artigliere nella 
9° batteria, 4° reggimento artiglieria, decorato 
della medaglia d’argento al valor militare pel 
coraggio addimostrato nella battaglia di Be- 
zecca, combattendo contro gli austriaci a 
fianco de’nostri volontari. 


— Il Pungolo di Napoli del 26:ha ‘da Fe- 
rentino, territorio pontificio, in data del'28: 

Nella scorsa settimana una banda composta 
di ottanta briganti penetrò nel. piccolo. vil 
laggio di S. Felice, vicino a Terracina. Que- 
sta comitiva invase tranquillimente le abita: 
zioni di parecchie famiglie, e dopo» averle de- 
‘rubate di quanto le venne sotto’mano, uccise 
citque persone. 


(stante ssole-sei ‘miglia da Frosinone, 


do 
ltrettanto 


olo» 


uno, — J Commercio: di Ge- 
và» del ‘27 (serve : grillo 
rel. vapore 


giuato qui,sabato proveniente ‘da' Cagliari, 


juge acque di Montesanto, la notte del 21 


“corr. perdette il'marinaio nominato Caffarello 
Giacomo, portato via dal timone ida un'eolpo 
di mare senza potere vedere aleunastraccis; 
altro maripaio rimase ferito nella: medesima 
notte. 


Processo di 


stampa. — Oggi, scrive 


{1a Gazzetta, di Milano del 27, terminarono 


fi Sil 


— Nella scorsa notte, scrive il Pungolo di | 


Africa, ‘cap. Matras Rat, 


— ere si 


dinanzi al Tribunale correzionale i dibatti- 
menti del processo per ingiuria e per diffa- 
mazione promosso dal signor Mendel già di- 
rettore e proprietario del giornale milanese La 


Platea contro Francesco: Siola, già gerente del | 
giornale Il Gazzettino, ed i signori Bizzoni ' 


Achille e dott. Felice Cavallotti. Il Tribunale 


dichiarò non farsi luogo a procedere ‘contro ì 
il gerente, e mandò assolti da ogni imputa- 


zione.i signori Bizzoni e Cavallotti. 


L’eruzione del Vesuvio. — In data 
del 26; il‘prof. Palmieri: scrive al? Giornale 
di Napoli del.24: 

< Le lave.che scendono sul cono, occultate 
dal cunicolo di scorie di cui si è altra volta 
parlato, hanno avuto un sensibile incremento 
il quale sì fa manifesto quando ‘le lave e- 
scono fuori del cunicolo dietro la montagnela 
del 1858, perchè non solo si veggono più a- 
nimate nel moto, ma ‘si spingono a maggior 
distanza con fumo più intenso e con vivacità 
di splendore. E poichè, quando la lava di- 
Viene più copiosa, non può tutta entrare nel 
cunicolo anzidetto, così nascono nuove cor- 
renti di lava che di notte si vedono splen- 
dere sul cono; queste correnti durano quanto 
il periodo d’incremento, ‘dopo del quale la 
lava passa per intero nella cavità in cui si 
asconde. Ecco l'origine di quelle lave che da 
tre giorni si son viste. discendere sul conò 
in direzione dell’Osservatorio :' esse giungono 
alla base del cono e sì arrestano, ma poco 


dopo un'altra corrente appare dall'alto e' si | 


sovrappone a quelle che l'avevano preceduta. 

« Le fasi dunque dell'eruzione; ossia Ja 
periodicità nel corso delle lave, sono ‘sempre 
chiarissime ; ma queste fasi o‘ questi periodi 
hanno intensità diverse e possono distinguersi 
in. serie La prima serie durò dal 13 na- 
vembre al 15 gennaio, e. la.seconda dura 
ancora. 

«Il nuovo incremento di ‘lave è stato pre- 
ceduto da una certa maggiore attività nel 
ce e da nuovi risentimenti negli apparec- 
chi. » 


Omicidio. — Questa mane, scrive il 
Precursore di Palermo del 22, in Monreale, 
il sig. Gaetano Anselmo, vice-cancelliere. di 
quella pretura, fu trovato ucciso da 19 colpi 
di pugnale. L’ infelice Anselmo era ottuage- 
nario. 

Decesso. — Oggi, scrive il Giornale di 
Roma del 28, monsignor Luigi Antonio de 
Witten, ministro dell'interno, è passato ‘al- 
l’altra vita. 

Era nato in Roma addì 8 giugno 1808. 
Versato negli studi del diritto salì in fama 
di valente avvocato civile. Ascritto alla pre- 
latura romana nel 1850, fa eletto ad uiditore 
della Sacra Rota, nel qual tribunale acquistò 
grande riputazione, e vi sedè fino all'ottobre 
del 1865, in cui la Santità di nostro Signore 
gli affidò il portafoglio del Ministero dell’in- 
terno. 

Esplosione. — Ieri sera, scrive } Os- 
servatore Triestino del 2, dopo le ore nove, 
si sentì una violenta detonazione. nella. via 
situata fra il teatro e l’edifizio della Juogo- 
tenenza, prodotta, come apparve dai residui 
rinvenuti, da un petardodi carta. Dalla scossa 
furono infranti alcuni vetri alle finestre del 
pianterreno nell’ edifizio lnogotenenziale. 


Storia incredibile. — I nostri let- | 


tori ricorderanno il misterioso dramma Dem- 
me-Trampy, che, incominciato a Berna, dopo 
essersi svolto davanti a quella Corte delle 
assisie, finì tragicamente in un albergo: a 
Nervi presso Genova. Or bene, la Lombardia 
del 27 racconta che, giorni sono, arrivò a 
Berna un militare d’origine tedesca, che fu 
al servizio di Francia, il quale narrando in 


un pubblico caffè la sua campagna del Mes- | 


sico, disse tra altre cose che essendovi ca- 
duto malato di cholera, vi fu guarito da un 
medico di Berna ; che questo medico si chia- 
mava Demme, che parlava correttamente il 
dialetto bernese, e che, al suo ritorno in Eu- 
ropa, gli diede una lettera per suo fratello a 
Berna; che finalmente, ricapitando Ja lettera, 
ebbe due lire di mancia, écc., ecc. Alcuni 
cittadini, udendo il racconto, gli chiesero se 
poteva riaffermare innanzi alle autorità, ciò 
che aveva detto, e sulla sua risposta adesiva. 
fu condotto alla polizia, ove fece deposizione 
di quanto gli avvenne, dando inoltre, intorno 
A questo preteso dottore, tali connotati che 
concordano perfettamente con quelli del: dot- 
tor Demme, sparito, da Berua e trovato morto 
avvelenato colla sua compagna a' Nervi: 
Rimedio contro Lidrofobia, — ll 


Secolo di Milano del 26 scrive che, la scienza ‘ 


medica ora sì preoccupa, delle esperienze;che 
si\vanno facendo, per guarire l’idrofobia mercò 
P'iunesto del veleno della ‘vipera; he 
i Spaventevolo catastrofe. — Alla 
Gazzetta di Colonia scrivono in data del 15 
da Castrop nella Wesfalia;:.. 

Questa mane alle cinque, dei 210 mina 
tori che lavoravano nelle miniere di carbon 
fossile di Minsterland 189 furono wccisi da 
una esplosione di gaz idrogeno carbonato, ed 

pochi superstiti rimasero più 0 meno gra 
vemente feriti. Oggi, è ‘mezzogiorno, dalla 
‘miniera si erano/già estratti 150 cadaveri, na 
una frana impedì di estrarre pare gli altri. 39 
morti. 

Caduta d’una eupola. — Alla Cor- 
respondance générale autrichienne scrivono da 
Pesth in data del 22 gennaio: 

Oggi, alle ore 3 pom., cadde la cupola della 
nuova ‘chiesa nel quartiere della Leopolistadt. 
La volta della, chiesa, ctoltò, ‘non lasciando, 
intatti che i muri maestri. ed.1 campanili 
esterni. Il pubblico temeva quella caduta; mà 


stante le precauzioni prese dalle autorità. 


; prima che la cupola cadesse, ‘non si ebbe a 
| deplorare nessuna vittima}! però la popola- 


; zione rimase assai addolorata- di tale cata- 
strofe. 


1 cholera a bordo. — Al Commercio 
i di Genova deli 20 corr. scrivono da Monte- 
{ video in data del 28 novembre 1867: 
Il 23 corrente giunse’ qui la barca italiana 
| Elvezia) partita da Genova il 23 ‘settembre, 
| alla quale dopo tre giorni della sua partenza 
si manifestò il'cholera è durò fino al 24 ot- 
v tobre, nel quali lasso di tempo ebbe 33, pas: 
| saggieri vittime del ferale.morbo. Trovasi ora 
in quarantenà di rigore. 

Statistica militare. — Un giornale 
inglese, scrive la France del 20; pubblica i 
| seguenti dati statistici: 

Il totale degli eserciti. che. le potenze eu- 
ropee dtibiadetno in tempo di guerra, ha la 
cifra complessiva di circa 7,500,000 soldati. 
Ogni.soldato costa 1000 franchi annualmente. 
La spesa totale quotidiana è di 20 milioni di 
franchi, di 600 milioni. di franchi al mese e 
di 7 miliardi è 200° milioui ‘all'anno. 


NOTIZIE ULTIME | 


CAMERA DEL DEPUTATI 


|. La battaglia ‘non «fu: data. perchè tutli, 
| anche i più impazienti, hanno riconosciuto 
che la discussione del bilancio provvisorio 
d'un mese sarebbe stato un terreno poco 
favorevole. Tutte le frazioni dell'opposizione 
tinunciarono ‘adunque alla lotta, e l’on. 
Mellana ‘solo sorse a parlare per conto pro- 
| prio, spiegando il perchè del suo voto con- 
| tratio, Egli. ha ripetuto ciò che già tutti 
sanno , della ; niuna fiducia da lui riposta | 
nel gabinetto Menabrea, del pericolo che, ! 


dopo votati ‘i bilanci del 68, esso proroghi ‘ 
| îl Parlamento, e ne faccia senza per nove | 
| mesi; della sua dipendenza politica al-. 
| l'estero e dell'impossibilità ‘in ‘cui si‘ trova‘! 
|.di riparare al dissesto delle finanze. Disse , 
| però una-grande verità, riconoscendo che 
| dopo il'voto del,22 dicembre, non si po- | 
| leva venire, allo scioglimento della Camera, | 
i non avendo il poteré esecutivo tempo ba- | 
\stevole dinnanzi di sè. Ma perchè coloro | 
| che diederoril voto di disapprovazione non 
| rifletteronova quesl’impiccio in cui’ avreb- 
bero messo il governo? E perchè grida- I 
rono all’incostituzionalità per non essersi il’ 
| ministero Menabrea ritirato, ma solo mo- ! 
dificato ? è | 
L'on. presidente.del. Consiglio. ricusò di | 
trarre la discussione nel campo della po-' 
litica, dichiarando nel. rispondere all’ono- | 
reyole Mellana, che bisognava riservare le | 
quistioni politiche ad altri tempi, perchè è | 
urgente il provvedere alle finanze ed al- | 
: l’amministrazione, le-eui condizioni ven- 
gono aggravate. dalle frequenti crisi. 
Questa risposta faceva comprendere ab- 
| bastanza come ‘al governo non sì possa at- 
| tribuîre il disegno di sciogliere la Camera; 
tuttavia l'on. \Crispî sorse per ripetere che 
leggi di finanza non sì possono attendere 
da una Camera divisa come è,.che la-de- 
stra stessa non approya, il programma fi- 
nanziario del ministero; e finì coll’affermare 
che le crisi, ministeriali non furono mai 
provocate dalla sinistra, «come non è mai 
stata la sinistra che ne ha ‘approfittato. 
L'on. Crispi ha alquanto esagerato. Che la 
sinistra non' potesse produrre una crisi da 
se sola, si capisce, perchè è una mino- 
ranza, ma lasinistra fu sempre lieta di as- 
sociarsi a tutti i dissenzienti, ed il' fatto 
{ da lui addotto della. dimissione dell'on. Sella 
ne è la miglior prova. Egli poi, dichiarando 
| che la destra non è un partito; ma una 
riunione -di pprtiti, ha pòrto, occasione. al- 
l'on. Bertolami di ricordargli il voto del 22 
dicembre , questo cavallo di battaglia. del- 
l'opposizione.! Qual era il partito dei 201? 
Come potevai scegliere la Corona un mi- 
nistero, fra partiti collegati contro il gabi- 
netto Menibrea, ma diserépanti tra di loro? 
Le. leggi, di finanza e. di amministra- 
zione mon sil votano da’ Parlamenti, in cui 
non vi abbia una - maggioranza sicura e 
forte ; ciò è vero, ma se.sî-lasciassero da 
parte le. divergenze politiche, non è ancor 
provato che per qualche importanie-legge 
di.imposta.e di amministrazione ;una imag- 
gioranza non sì possa taccogliere. Sé’ poi 
fosse impossibile, allora diventerebbe forse 
una: necessità il ricorrere alle elezioni ge- 
nerali, "ma |il tempo. che si. perderebbe. 
\ ci SR A n 
\quantinmilioni non costerebbe all’ erario @ 
‘ quali nuovi (lanni' non‘recherebbe: alin 
| stro credito? tot it oinittse 
è Il'meglio che ‘ora potrebbesi fare ‘sa: 
rebbe di affiettar l'approvazione de’bilanci 
del, 1868,\p<roliè possa da'Camera  proce- 
‘vderò senza ' grandi indugi, alla disamina 
| delle muove proposte di leggi, la cui pre- 
! sontazioneici pare non debba ' più essere 
di molto.ritardata dall’on. ministro delle 


| Ferrovie Lombardo-Vanote ui 


PRESTRATOA 


finanze. Giù:sarebbe assaì più conveniente 
che non il suscitar sempre la quistione del 
voto del 22. dicembre. La. situazione è 
mutata, e tanto «varrebbe. il parlare  del-| 
l'assedio di Troia e della spedizione degli? 
Argonauti. i | 

Esclusa la; quistione., politica; il bilancio) 
provvisorio fu ‘approvato! da ‘203 voli con! 
tro 111. Per questi è evidente che là qui, 
stione, politica ci era, e l’on. Mellanà, vo- 
lendo, parlare solo ;per..sè;;.ha, senza rei 
dersene, in pari tempo rappresentati i:cen-| 
toundici. dt i 


I 


 TDispaco: Buerrmo: 


[AGENZIA STRFANI)-. |». 


Parigi, 27. — È smentita la voce corsa 
che il.sig. Benedetti sia stato richiamato 
Berlino. 3Y 

Parigi, 28. — Senato. — Discussione sul- 
l’organizzazione dell'esercito. Il barone Bré- 
nier trova che la legge è insufficiente ‘p 
assicurare, l'indipendenza e l’ influenza. dell 
Francia in Europa. Dice che le antiché com- 
binazioni, le quali costituiscono equilibrio 
europeo, non esistono più e' sono sutrogatè 
dall' equilibrio, militare; che, il diritto coll 
venzionale avendo cessato di regnare, regna 
la forza. Occorre dunque’ esser forti. L' ora- 
tore crede che la Prussia finirà l'opera’inco- 
minciata. Bisogna armare, egli soggiunge, er 
riparare il colpo ché la ‘nostra’ influenza ha 
riceyuto, per. riparare Ja sorpresa della quale 
la nostra politica fu vittima per un istante. 


Bisogna armare perchè tutte le questioni ac- 
cumulate richieggono una soluzione, e l’ ora 
tore afferma di non vedere soluzione possi- 
| bile fuorchè per mezzo della guerra. , 


Rouland dice che la legge militare costi- 
tuisce il minimo degli ‘sforzi ché UA Francia 


| deve! fare. ‘Segnala’ le! inquietidiai ‘dell Eu- 


ropa; aggionge però che da un mese le dif- 
ficoltà si mostrano meno vive e che si spera 
in una pacifica soluzione. ‘ fai 
Berlino, 28. — La Corte d'Appello ha an- 
nullata-la' sentenza del'tribunale di Berlino 
che condannava il deputato Twesten; a ‘due 
anni «di prigionia per abaso ‘della libertà di 
patolà ‘alla tribuna, 0° Febo 
Qhtusura della Borss di Parigi. 


Parigi, 28 gennaio 
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ALBERGO MARINO È MILANO 
Il niovo direttore di questo rinomato Stabilimento ha l'onore; di annunziare 


tutti, che l'esercizio del medesimo continua agire, e tutto fu introdotto a fine 
Idi rendere il servizio nel modo il più soddisfacente. 


Modicità di prezzi. Ricercata Tavola Rotonda a L. 4. 
) Vinò compreso. 5 


Gli fa Spérarò di vedersi ‘onorato da humeroso concorso. 


sto Albergo osa raccomandarsi in particolare. i 
CAMILLO GAVOTTO, Direttore. 


RESA didisiTA DE-BERNARDNI 


ee sempre famose Pastiglie Pettorali dell’Ermita 
Patio sete di vegetali semplici, e pio di narcotici, guariscono per 
diante Sala sera all'indomatii la tosse gripho, angina, rauce I 
voce velata o debilitata di cantanti (specialmente) effetti garanti k 
Presso L. 2 50 la scatola, con un timbro a secco nel fondo;re le istruzioni s0n0 
firmale di pugno dell'autore, onde evitare falsificazioni. Sora s 
La iniezione balsamico-profil ittela è l'unica che guarisce.in, pochi 
ini igionicsimente le gonorree incipienti è croniche, goccette o fiori bianchi senza 
isogno di altri timedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata 
e L. 5 senza. Si usa anche come prcsarvativo infallibile. MERC 
’ unguento antispismodico; guarisce injallibilmente i geloni le emo- 
tolti, fagho, fistole, ecc. Beposito cenerale Genova, farmacia Bruzza; & Firenze, 
farm. fia i, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta Rossa 
è Borgo Ognissanti; prg farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Zarri, Tarlazzi; 


i iva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Leonardo Romano; 
pregi sticrr Angelini; Bari, Lippolis ; Rom, Sînimberghi, e le due farmacie 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena; Mencarelli. $ 7 

NB, La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27, Firenze) può fornire all’in- 
grosso i signori farmacisti. ‘ 


FABBRICA DI PRODOTTI ALIMENTARI 


DI GIOSEPPE gag DELLENTANI 


FORNITORE DELLA Ri, CASA 
PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE A PARECCHIE GRANDI ESPOSIZIONI 


IN d |, 
Il sottoscritto unico rilevatario e rappresentante della Ditta intestata 


‘Che incoraggiato dal favore ognora crescente col quale siim Italia che. fuor 
vengono: accettati i.prodotti del suo Negozio ha dato la maggiori Brapbrzioni e 
sviluppo alla Vanoi, dei rinomati Zamponi Cappelletti e Cottechini ed ha 
introdotto notevoli miglioramenti anche nella preparazione dî tutti ent 
seguendo «i metodi. migliori, nel mentre.le copiose commissioni delle quali vedesi 
onorato gli permettono la massima facilitazione. 

Il. suo. Negozio trovasi inoltre provveduto di M 
Formaggi di Bibbiano, Il Burro fréseo dil Milktio. 
Spine di eglla Tn { Il Penettoni del' Biffi 

lem Î le Bolognesi, n o: 

Senape Inglese; Colmans. Krauti tedeschi 
Aceti Balsamici premiati. || Vini e liquori etc. 

Ed altre specialità gastronomiche sì nazionali che estere. 


CARLO GASPERINI 
che firma GrusePPE BELLENTANI. 


ioodie 
RIGENWRATRICI 


del dottore S. THOMPSON 


Volete ridivenire forte e robusto? 

Fate uso delle Goccie Rigeneratrici THOMPSON, nella. impotenza, la. debolezza 
nervosa delle reni,-la zza' digestiva; ilo spossamento, la mancanza di forze, 
la sterilità, le vertigini provenienti dalla debolezza;‘16 convalescenze; ecc. 
Sti L pi 90 con Longa ric grani pasta cei maggior La 

per la. guarigione — Per, iore informazione, i il Trattato delle 
malattie croniche del dottore THOMPSON, contenente: Faro 
it metodo di cura di più ché 200 malattie 


‘erzo del 'Trattàto L. 1 50.—I medicamenti di THOMPSON si trovaio a Fi- 

, farm. Piet — Livorno, Creechi—Torino, Taricco== Milano, Biraghi— Padova, 

— Venezia, Zampironi — Bologna, Bonavia — Ancona, Giorgetti — Foggia; 

‘Della Mattota —Bari; Lipoblis — Lecce, Greco — Pilermo, Monteforte — Messina, 

Gatto-Ainis Placido —Napoli, Leonardo e. Romano —Ròma,  Sinimberghi — Genova, 
farm. Carlo Bruzza (depositario generale). (Sconto ai: farmacisti). 


CAPSULE VEGETALE 


ni GRIMAULTE C* FARMACISTI A PARIGII 


1 Queste capsule, in involti di glutine, contengono il balsamo di Co) mescolato 
Bi'aasenca di Matico, e formano così un rimedio infallibile Peri Îa gonorrea, 
Esse non faticano mai lo stomaco, e non provocano gialtimai nè vomiti nò nausee, 
come le capsule ordinarie. d £ 
Le persone che preferiscono servirsi dei rimedii esterni per la cura; di questa 
malattia, troveranno nella medesima Casa Grimault e'C. l' Iniezione al matico che 
contiene egualmente i principii attivi di questa pianta, la! di.cui:efficacia è su 
periore ai medicamenti i più raccomandati PI) Ego: 
Esigere su ciascheduna boccetta la firma &ll e. 
Prezzo: & Framoht. 
| DEPOSITI : a' Firenze, Farmacia Reale Italiana' :1 Duomo Farmacia. della Lego. 
zione Britannica, Via Tornabuoni, e Farmacia Groves, Fei, a Mi 
wlano, Farmacia di Carlo Erba è presso la farmacia Manizoni'e'C., via Sala, numi 10; 
a Livorno, farmacia G. Simi. 


Questa pasta calma in pochi giotni le costipazioni:di petto le Luo inveterate.— 
L.® la scatola; po,..Lu la boccetta. ifana, farm: di 1° classe, già 
Gorino pres Fipenaa De RoroSt Vle a OSARE A RIO I Mad 

ELET i ii ita 


Quest Olio è di primissima qualità, possiede l'immenso benefizio di 3 
certare lo stomaco come fa quello a e chein Nato pupi Laga 
perione delicate, invece di un timedio, riesce un danno. certissimo. — Prezzo L. 
it = ss astola Presti parsa cianiog di ST Cattesi, via S. Gallo, 
n. 52, Firenze. — De nelle principali farmaci r a Ditta 
A. Dante Ferroni, dna n 57, Firenze. cio del Regno e presso la. Ditta 


\\ È I Guarisce radicalmente qualunque scolo, sia re- 
cente i ì i) 
IVEZIONI IIORTON., St pe, ed Tintitbito nella cura 
esso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Fi 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti e via de' Neri, Fireszo”° 


ia 5 
«Essendo già il sottoscritto molto conosciuto dalla numerosi clientela di que- 


zione garantita — 


Schwarz e G., Dalston, Londra. 


ì 
LIBRI SCOLASTICI 

Lezioni di aritmetica teorico-pratica det- 
tate dal prof. Silvestro Bini, secondo il 
programma governativo, per la seconda 
classe elementare. — Cent. 30. 

Libro di lettura, secondo il programma 
governativo, per la prima classe elemen- 
tare, sezione superiore, per le scuole 
serali, domenicali e rurali, dettato dal 
prof. Silvestro Bini. — Prezzo cent. 40. 

Letture graduali francesi e pezzi scelti 
di letteratura con note italiane, prece- 
duti dalle’ regole di pronunzia, redatti 
con nuovo metodo per uso delle Scuole 
dARI dai professori Brian-Rey e Spe- 


Anno Ì. — Letteratura e pronunzia. 
» Il.— Letteratura. 

Un volume di pag. 160. Firenze, 1866. 
L. 150. I : 

Nuova grammatica francese elementare, 
con esercizi, redatta secondo i PIOGrAIII 
dél.1° anno dei regi Collegi militari e 
delle Scuole tecniche dai proff. Brian- 
Rey e Spedini. Un volume di pag. 128, 
Firenze, 1866. L. 1 25. 

Elementi di geografia. compilati per 


teressante pubblicazione è raccomandata 
alle Scuole magistrali, tecniche, militari 
del Regno. Un volume di pag. 176 con 
figure nel testo e carta geografica. To- 
rino. L. 1 50. 

«1 buoni 


lume' di pag. 104. Firenze, 1866, cent. 50. 
Dizionario della li: 
ilato nei dizionarii di Tramater, d’Al- 
erti, Mannuzzi, Gherardini, Longhi, 
Toccagni e Bazzarini, per cura di 
tonio Sergent; con copiose aggiunte per 
cura di Niccolò. Tommaseo, ed i segni 
della Romagna Toscana. Un volume di 
1842 pagine, Milano, 1865. L. 4 50. 
Dizionario enciclopedico ivato delle 
cognizioni utili. Un vol. 1564. L. 1. 
Grammatichetta italiana estratta. dalla 
Gramiiatica pedagogica dell'abate An- 


vorno, 1863. Cent. 60. 

Lezioni elementari di geografia del prof. 
vernativo per la terza e classe 

Sillabario secondo il Program (o 
vemativo' per la! sezione inferiore della 
Dria (classe elementare per Jo scuole 

lomenicali, serali e rurali d’Italia, com- 
pilato dal prof. Silvestro Bini. Cent, 10. 

Abbaco ossia l’arte di fare i conti per 
la prima classe elementare, sezione in- 
feriore e superiore ad usò degli Asili 
d’infanzia, delle scuole domenicali, serali 
e.rurali ordinato a nuova forma dal prof. 
Bini, Gent. 10. 

Prime letture a compimento del Silla- 
bario per la sezione inferiore della prima 
classe elementare del prof. Bini. Cent. 10. 

1 ci ordini di architettura di Gia- 
como Barozzi da Vignola intagliati da 
Costantino Gianni e ridotti a migliore e 
più facile lezione per uso degli archi- 
tetti, pittori 6 disegnatori e specialmente 
par servire di modello all'insegnamento 
nelle pubbliche scuole e nelle accademie, 


settima edizione milanese 1863; L. 2 50. 


Fornaciari (avv. Luigi). Esempi di 


‘bello scrivere in prosa, scelti e illustrati, 
| prima: edizione milanese diligentemente 


riveduta è corretta ed accresciuto di un 
appendice per cura del prof. Raffaello 
ornaciàri. Un vol. di pagine 44. Mi- 
lano 1867, L. 2 50. 


Idem. Esempi di bello; scrivere in 


desia. Un vol. in 192° di pagine 488. 
| Milano 1867, L. 2 50. 
IL Moderno Goudar ossia grammatica | 


francese ad uso degli italiani compilata 
sulle: grammatiche Grassini, Detoma, Le- 
comt-e sul gran dizionario degli Alberti 
per cura del prof. Federico Humel, 2.a 


‘edizione. Un'vol. in 12° di pagine 350. 
Milano 1863; L. 4 90. ag 


Ambrosoli (dott. Fraticesco) gramma- 
tica della li italiana, 3* edizione con 
notevoli aggiunte e correzioni dell’au- 
{tore. Un vol. in 12° di pagine 276. Mi- 
lano 1857, L. 2. 

. Vocabolario francese-italiano ed ‘ita- 
} liano-francese compilato sulle tracce di 
quello: di. Cormon, e Manni aggiuntivi 
quattromila vocaboli tecnici. tutti dal 
gran' Dizionario Sergente Strambio pre- 
ceduto: da. una breve teoria sulla coniu- 
gazione dei verbi aggiuntivi la pronuncia 
Tancese per gl’italiani ed i Dizionari di 
nomi STO della numenclatura geo- 
grafica. Edizione riveduta, corretta e ri- 
ordinata dal’ dott. ‘Gemello Gorini. Un 
fori 12° di pagine 1056. Milano 1867, 


Vocabolario di voci e frasi erronee al 


compilato da Gaetano Valeriani, Un vol. 
in 18° di pag. 992. Torino 1953, L.A, 

. Contro vaglia. 0 francobolli alla So- 
cietà ‘generale di annunzi nei giovnali di- 
retta da A Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi im tutta 


«Italîa. Chi desidera l’invio per posta as- 
to. 


sicurato cent. 30 d’aumento. 


cura, del prof. Silvestro Bini. Quest'in- 


italiana com- | 


ear di) 5) 


tonio Fontana, undecima edizione. Li- 


Bini' Silvestro, secondo il programma go- | 
elementare, seconda edizione. Gent. 30. | 


ao Gli Annunzi del Giornale l’Opi 

[ Dal 4856, registrato ofticialmente sul R, 10180156 
UFFICIO DI MATRIMONI - LONDRA 

(Office for Mariages - London) 


Antica istituzione per facilitare là conclubione 
dei matrimoni. 


Là isa matrimoniale John Schwarz @ C., la di cui esperienza per la con- 
clusione dei matrimoni internazionali è universalmente conosciutà e constatata 
da certificati autentici; ha l’onore d’offrire la sua assistenza a coloro che de- 
siderano profittarne, dichiarando rispettosamente, che per le gue lazioni delle 
famiglie, estese in tutti i paesi della terra, come per le sue lunghe esperienze 
in questi affari, la metteranno sempre più in istalo di soddisfare a tutti i de- 
sideri, anche per i pu elevati per rapporti o vt) e per fortuda — Discre- 
indirizzarsi con lettera confidenziale c 
o in tedesco per le signore: a Madame Schwarz, e per i signori: a Monsieur 


} 


le in inglese, francese 


POLVERE ROSATA 
L 


DI RIGAUD E È. 


Questa polvere preserva la pelle dai 
rigori dei venti e del freddo, ‘comunica 
una dolce freschezza e previene-le espul- 
sioni cutanee. E superiore alle polveri 
di Riso e Cipria. H suo profumo delizioso. 
L. 1.50 al pacco. 

Deposito esclusivo in Fireize presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 87. 

Una botti- 


PER LIRE 1 30 gtin'arvino 


scelto del 1864 di Terrensano (Toscana 
Dirigersi dalla ditta 4. Dante Ferroni: 
via Cavour, n° 27, Firenze. 


FERMET-BRANCA 


‘Garantita provonietizà 


li dél prof. Silvestro Bini. . 
letture per le Scuole elementari. Un vo, | 


tutto da fuggirsi nella lingua ‘italiana’ 


Tip. dell’Orinione diretta da C. Carbone, 


Intiera boitiglia ‘L. 3 50 
Mezza » » 1 80 
Presso A. Dante Hetroni, agente 
commissionario, via Cavoar, 27 Fi- 
renze, 

_NE. Si spedisce dovunque (però ove 
vi è ferrovia diretta) contro vaglia 0 
frazicobolli.- Trasporto a carico del 
committente 


PER SOLE 


"1 LAVORATORI 
DEL MARE 
DI VIGIOR HUGO 


Opera inseressantissisne 

3 Volumi in-8° di complessive pagine 
4030. Firenze, 1866, di 

Contro Vaglia diretto all'Ufficio Gene- 
rale d’Annunzi sni Giornali di Augusto 
Dante Ferroni; Via Cavour, N. 27, Fi- 
renze. 

Sì spedisce franco in tutta Italia. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Quest’inchiostro che è assai in uso in 
Inghilterra è il più comodo ed il più in- 
delebile; la scrittura riceve tale una sta- 
bilità da non scomparire che levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa. 

Con questo inchiostro si. raggiunge il 
non comune vantaggio di scrivere per in- 
fero i nomi, ciò che evita una folla di er- 
rori, è talvolta anche una perdita di bian- 


cheria; 
; Prezzo L. 1, t 
Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, n. 27, Firenze. 


FUMATA IGIENICA GALLI 


applicata alla cute ove soriono' i \ca- 
pelli. Non fare uso d’altre pomate e olii 
qualunque; così si mantiene la capiglia- 
tura succedendo la guarigione del salso 
predominante che indebolisce ‘il «bulbo 
capillare, e facilita la precoce canizie. 

Resultato di serie esperienze e con- 
sulte di 20 anni come applicatore -della 
Tintura Fotografica per tingere i capelli 


di esclusiva invenzione. 
Vasetti da L. 2 80 e L. 1.40, 


Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
Missionario, via Cavour, n. 27, Firenze. 


N. B. Si spedisce. dovunque contro 
vaglia (però ove vi è fata diretta). 
Trasporto a carico del: committente. 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
homanza di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti (nota: era da la- 
mentare solo che .sotto tal ‘nome ven- 
«devansi pomate che del dottor Dupuytren 
Non ‘avevano che il e; la che 
ora si offro ai calvi ell ‘agli imborbi è 
vera di Dupuytren, 6 non manca punto 
della sua (efficacia. Coll’uso di due vasi i 
di .essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che incomodo veruno gli Venga cagio- 
nato. Prezzo d'ogni vasetto L. 3. 

Deposito dall’ agentè commissionario 
A. Dante Ferroni, via (Cavour, num. 27, 
Firenze. — Si spedisce în provincia (però 
ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto 
nicarico del committente. 


PERE re 
in tutto il Regno, un OROLOGIO a ci- 


lindro d’argento garantito «per ‘un ranno» 
Contro vaglia postale diretto alla ditta | 


A. Dante Ferroni, ‘via Cavour, n° 27, | 


Firenze. 


C] 
Ì 


» 


nione 


\{{ ALLE PERSONE steso 


accessi 
per età avanzata. ece., ecc. — Prezzo 


28; 


|) 


Il 


. 


ì 


\l 
; 
| 


\{ 


il 
) 


I 


\l 


\ privilegiate ragioni demaniali, 
dal prossimo venturo anno 1868; ae hi Lira ll 
a) o, per trent'anni consecutivi, una tassa anni è, in nessun caso/ill; 
)}} potrà mai essere maggiore di Italiane Lire Sei e centesimi Cinquanta! 
(6. 50); per ogni cento lire di debito; , 
b) o, per quindici anni consecutivi, una tassa annua, D 
({ caso, ra mai esser maggiore d'Italiana Lire Otto, (8 00) per ogni 
\)cento 


non pii 


SI ricovbro csclusivamente nia Secioti Gua d'Anbuati sii Giomali 
d'Italia è dell’Estero diretta da A. Dante Nerrehi, via Cavour, 19, Fironio. 


er fatiche, occupazione o malattie gravi 0 
che soffrono attacchi dei nervi, si racco 


0 le 


PILLOLE dei dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 


di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 
tz della scatola col 


istruzione L. #2. 


Deposito in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n.11 


es ( 


ire di debito, 


(({ Fatto il versamen'o della prima annata di associazione in ragione di L. 
\\\6 500ssia di L: 8, a seconda del caso e dell'obbligo assunto da ogni si 

((golo Consorzial», ed effettuatasi dal Consorzio l’operazione di ‘credito, 
mercò la quale compiere l'affrancamento al Demanio, le ventinove o quat. 


||}, oppure diminuite più o meno sensibilmente, in ragione delle migliori 
\\ peggiori condizioni, in cui si potrà effettuare la detta operazione di credi! 
)) 1 debitori liquidi si associeranno per l'ammontare accertato del loro de- 
(bito; gl’illiquidi, invece, per un ammontare approssimativo, cui dovranno, 
\)però, indicare in una somma determinata. — Le differenze in più, o ini 
(({meno, verranno riconosciute e sistemati i relativi compensi, man mano 
che si effettueranno gli accertamenti. 
{ 2.1 pagamenti delle tasse annue di associazione saranno, fatti sempre 

tardi del 15 Giugno di ciascun anno per gli enfiteuti a pascolo(ili 
{le del 15 Agosto per gli enfiteutia coltura, cominciare dal prossimo venturo )) 


zione, in cui comprendonsi eziandio tutte le spese di amministrazione che(|\ 
(({il Consorzio dovrà annualmente sostenere, 


Foggia; li 25 novembre 1867. 


I Promotori 


Angeloni Stefano, di Roccaraso 


Botticelli Carlo, deputato al Parlamento Nazionale 
Conti avvocato Errico, di Capravotia 

Pe Amicis Avvocato Giuseppe, di Alfedena 

Del Giudice Gaetano, deputato al Parlamento Nazionale 


De Plato Avyocaio Pietro 
Mascio Felice, di Revisondoli 


Nicolai Cavaliere Saverio, deputato al Parlamento Nazionale 


Parisi Michele, di Foggia 


Salermî Saverio, Marchese di Rose Vice-Presidente del Consiglio 


Province ale di Capitanata 


Sigismondi Michele di Roccaraso Cons. Provinciale d'Aquila 


Siparî Luigi, di Pescasseroli. 


Gl' Incaricati 
Parmenio Bettolî e €, 


ONSORZIO 


DEL TAVOLIERE DI PUGLIA 


5 i iale yerrà completamente francato © ‘stirrogato nulle 
O i CorrispoiGndo al Consorzio, a far tempo/il! 


3. Gli associati morosi saranno passibili di multe, frutti è penalità, che 
verranno determinati dagli Statuti Sociali. 
4. Il Consorzio sarà presieduto da un Consiglio d’ Awaministrazione for 
'mato dai sottoscritti e da altrettante persone, notoriamente capaci ed ido 
\\{nee, che ogni consorziale ha diritto di eleggere all'atto istesso di firmare, 
le qui annessa modula di associazione. — 1l Consiglio d’ Amministrazione! 
{curerà la compilazione degli Statuti Sociali, che dovranno essere omolo: 
gati nella prima assemblea generale de’ soci da tenersi in Fo 
{{ posti al beneplacito governativo. Tali Statuti stabiliranno le basi tutte della 
costituzione ed amministrazione della Società, ma nulla potranno modifi: 
cara del presente programma, in ciò che risguarda gli oneri e benefici, 
diritti e doveri di ciascun associato. 
5. Il Consorzio avrà vita appena siéno firmate. tante obbligazioni pér un 
\\minimum corrispondente a cimsjue milioni di capitale francando. 
ilSino a che non siasi raggiunto questo limite e adempiuto a tnite le for: 
malità necessarie per Ja legale costituzione della Soc.età, il consorziale non 
verrà chiamato a pagare le tasse annne di associazione, nè rimarrà vin: 
colato verso i sottoscritti 0 verso il Consorzio, che, a loro volta e sino 


6. Tutte le operazioni preliminari, che si fanno necessarie dall’ oggi alla 

legale pubblicazione della Società, e cioè: viaggi, pratiche presso autorità 
locali e governative e presso ogni singolo interessato, istituziene di ‘ufici 
temporanei. d’associazione e raccolta degli associati, come 
spese risultanti da tali operazioni, vengono assunte .a tutto loro rischio e 


che, in nessun 


e sotto: 


ure. tutte le 


Li) 
(il 
i 


hi 


, centesimi 80, Presso A, 
(N. 27, Firenze. Dante Ferro 


re di questo genere per le sue pro- 
prietà balsamiche è Miane: Pro: 
parazione di ‘origine inglese. 
Adoperata per ungere ica- 
pelli, impedisce.la forma- 
zione di quella cru- 
schetta che è la causa 
di atrofia del bulbo 


Firenze. 


0 francobo 
mittente. 


E il miglior cosmetico per addolcire. la 
pelle e per far scomparire le piccole ‘ef- 
florescenze, le rughe precoci, i rossori, 
secchezze, bruciori, ecc.; la miglio- 


mantenendo 
la cute sempre 
fresca e sana. 


Presso A. Dante Ferroni, agente 
, commissionario ,via Cavour, n° 27, 


NB. Si ag dovun 


PO que contro vaglia 


acarico del com- 


chimento 


LI] 


Questa essenza pulisce le macchie di 
A À grasso, olio, catrame su tutte le stoffe, 
141 colore 8 il lucido della Stoffa, senza Tnecare anale are menomamento 


? Stoffa, senza lasciare alcun odore. Boccetta di 


ni, Agente Commissionario, via Cavour, 


y sentimenti < 
st0)’al 800!) 
occitamenti + | 
stàr lena nelle 
rale che. a mì 
un' passatemp 
comò Un sogg 
politica. 

Ma se il vi 
conviene intel 
costanze lo in 
precise, sono 
inopportuno si 
tre le necessi 
premono» dar « 
cher ribassà © 
ci, avvertono 
dere‘ per salv 

Chi conoso 
nanza Ron. pi 
rarlo; sciupan 
zioni generali 
dizioni del pae 
e ne interpret 
| Ttalià aspet 
ed ..intelligent 
venga sciolta 

L'Italia di 
dersi.che nell 
prevalere let 
binaziòni ‘de’ 
rario; è tema 
guardato sot 
sione accura! 
parte, petreb 
dimostri comi 
di impotenza 
ha dubbio ic 
armeggiare; 
dere. Rignar, 
lano i progei 
intrinseco di 
schio. di .saci 
animosità pa 
è l'interesse 
coro ed. il 
Ponendosi int 
lo stato delli 
lanci..0 lè cg 
lasciando «sul 

licho avversi 
ltegua. di Di 
vare; almen 


